"Cina, 6 be 


soddisfacenti di 
Pica toh & ancora 


«avviata.. nente, yerso una solu- 
«zione. A: dir, vero, il. dispac ieri 
che accennava al lavoro di conciliazione 
intrapreso fra il maresciallo-presidente 
@ il signor Dufauré; e all'accettazione 
» per parte del'' maresciallo delle condi- 
zioni che il signor Dufaure” mise iti- 
mo della maggiori Tibe- 
rale, lasciati un ‘po lessi a ci 
ha così è ‘far' molte domande, Alle 
s quali. i dispacoi odierni non danno 
« risposta. desiderata. L'Agenzia. Havas 
pubblica una, nota-logogrifo. “Stando a 
+ questo: comunicato. dell’Eliseo, il. buio è 
- futtavia. denso. « Là opinione, 
dice la nota dell’Havas, ha seguito ton 
do "intoresse” |" Whtativi fattt dal 


f Stato per. giurigere alla "fot 
Co mig ‘di coriciliazione 
* preso nel’ Parlamento. Questi" tentativi 

Timo rali: dalla condi- 

‘zione preliminare c) n n pe coi 

pre al presidente: repu! 

n Leger un Congresso: per deliberare in- 
torno a quell’articolo della Costituzione 
chio riffetto il diritto del potere esecu- 

- tifò di'sciogliere la Ciimera in’ seguito 
al ‘parere del Sonatò:' Qiesta  condi- 
sia è rccettabile ; e il prrlttalo 

intende far rispettare i diritti‘ del po- 
fere esecutivo e lò prerogativa della 
Camera alta. » Si comprende come il 
maresciallo, esiti.molto a conceder tanto, 
@ a privar sè e i suoi amici, già mal- 
contenti del suo spirito di conciliazione, 

di un'arma che' la Costitu- 
zione gli accorda j ma metterebbe conto 
sapere se fu il signor Dufauto stesso 
che, interpréte dei -voleri. della mag- 
gioranza, sottopose all'attenzione del ma- 
Fescialfo questa condizioni ene l'Ifavas, 
in nome‘del maresciallo, chiama impos- 
sibile. Nella seduta della Camera di 
ieri, Ja nota dell'Havas, enon. poteva. es- 

° esere altrimenti, fu discussa con viva< 

“i sig. Laone Renault, uno dei prin- 
cipali membri del centro sinistro; do- 
mandò spiegazioni in proposito è affermò 
che ‘nessuno? della * maggioranza  rice- 
vetto l'incarico di discutere col mare. 

" sciallo la condizioni’ per la forimizione 
d'un gabinetto ‘parlamentare. Anche. il 
sig. Grévy, presidente della Camera, 
cpuro accennando al fatto che egli fu 
chiamato all'Eliseo , dichiarò di non a- 
ver parlato a) maresciallo in. nome delle 
maggioranza e di non. ‘avergli esposte 

‘le condizioni per la formazione d'un ga- 
binetto parlamentare. Nel Senato le si. 
nistre fecero dichiarazioni fdentiche , 0 
la dichiarazione'delle sinîstrè del Senato 
ha tanto più importanza jp quanto che 
il sig. Dufaure , stando ai telegrammi 

ieri, fu all'Eliseo; ed ehbe Gul capo 
Io Stato uno scambio di idee e una 
discussione intorno ai mezzi pel ritorno 

, alle vie. costituzionali e parlamentari. 
È allora vnlinsidia la nota dell'Agenzia 
Havas ? Oppure siesagerò molto intorno 


* APPENDICE 


‘ NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall'inglese) 


— Avrete fatto alcune istanze confro 
-gl'ipstigatori.. del stumulto , mi. figuro ? 
Nonnveta più a temere. d’altre violenze ? 
-Dov'erano gli agenti della polizia , non 
mai ‘pronti ‘quando ‘è richiesta la loro 
presenza, di'certo? 

— AI contrario, ne ho veduto tre o 

quattro, misti a’ più infuriati, mentre le 
porte ‘eranò atterrate, è molti altri ne 
vidi accorrere quando coloro si ritirà- 
vano, Ayrei potuto dare allora in nota 
alcuni de’ peggiori, se avessiayuto meco 
-tulto il mio giudizio, ma non vi sarà 
difficoltà) per: rintracciarli, chè moltis- 
Simi possono darne î connotati. 

— Ma non ritorneranno stassera ? 

L'Andiò ora appunto a procurarmi 
‘tina forza sufficionte. Ho fissato d'iti- 
contrarmi col capitano H..., tra una 

‘inezz'ora, alla stazione. TRE 
,— Dovete prima prendere un po’ di 
+-Si,.lo. prenderò prima, Sono le sei 

e mezzo, e può darsi che m'abbia a 

trattener fuori un buon poco. Non mi 


3 se eee 3 IO 3970 
Gi abbonamenti ché st prendono pér l'estero | 
h devonb pagarsi In'oto. | unter 


aouiizciano, col.le d'ogni mese 


'al significeto del ‘colloquio fra il 
‘sciallo è, il 
isla non. priva.di fondamento la suppo- 
sizio! 


tatto rn 


mare- 
Sig, Dufauté? O sarebbe an- 


ne che alle sinistre liberali repub- 


blicane dell'Assemblea e del Senato la 
(personalità politica. del sig. Dufaure non 
inspiri sufficiente fiducia ? 


Il Francais reca delle» informazioni 


che ci sémbrano meritevoli d'attenzione. 


dice ché non fu al signor Dufaù 


che s'inditizzaroho gl’ intermediari ifi- 
‘caricati dal ma 
le sinistre intorno alle condizioni che 
esse mettono. per rinunciare alla loro 
b attitudine. aggressiva, ma. bensi al si- 
gnor; Duclere,, Questi. avrebbe. risposto 
che la maggioranza domandava come 


maresciallo di interrogare 


il voto sulle proposte 
Bardoux Prata ca d'as- 
riage, ed esigerà una 
revisione della, Costituzione nel senso 
indicato nella tota dell'Havas: Il Eban 
cais aggiunge che nelle varie riunioni 


dei. gruppi della sinistra si esaminò la 


risposta che il. signor Duclerc ha cre- 
duto di dover dare sulle intenzioni co- 
muni dei vari. gruppi della maggio- 
fanza. Evidentemente le dichiarazioni 
fatte alla Camera 6 al Senato, di cui 
pirla oggi îl fo, non sono estra- 
néo a Questi fatti'marrati dal Francaîs; 
fatti che però, vorrebbero essere chié- 
rili un po' meglio per poter formarsi 
un criterio della situazione. A noi sem- 
bra. impossibile che la maggioranza, di 
fronte allo. buone disposizioni manife- 
stato dal maresciallo, abbia voluto spin- 
gere tant’ oltre: le ‘sue esigenze da giu- 
stificaro quasi nuovi tentennamenti e 
nuove perplessità -all’Eliseo. È molto 


più probabile che la nota dell'Havas, | 


come abbiamo detto più sopra, sia più 
un? insidia che altro. 


Malgrado il tempo orribile le opera- 
zioni militari continuano în Bulgaria e 
i fatti d'armi si suécedano spessi e san- 
guinosi. IT Daily Telegrap/i anché oggi 
Sègnala una grande vittoria dei turchi 
presso Osman Bazar, ma anche a voler 
ridurro al suo giusto valore queste 
tizio del giornale turcofilo inglese, q 
risultà dal complesso delle informazioni 
che Plevna non è punto agli estremi, 
che Chakir pascià 6 Mehomet Ali re- 
spingono con successo i replicati ss- 
salti def russi contro Kamerli, che Sù- 
leyman pascià si muovè con vigore 
contro le truppe dello czarevic. La presa 


di Elena, dopo un vivo combattimento, | 


se confermata, attesta della onergia del 
gonerale ottomano, 

1 dispacci da Bogote accennano a varie 
occupazioni fatte dal russi di luoghi ab- 
bandunati dal nemico senza colpo fe- 
rire, e questo potrebbe far credere nòn 
immeritato il biasimo che si fa ai russi 
di distendere troppo le loro linee d'ope- 
razione. 

La Corrispondenza politica ha da 
Belgrado che il principe Milano. indi- 
rizzò alle truppe che si avviano alla 
fro: a un discorso bellicoso, -e- che 
l'Inghilterra mandò una protesta, alla 
quale il signor Ristic non sî‘degnerà 
héppure di rispondere. Il 7imes itivece 
Na dalla ‘stéssa’ Belgrado, ‘ein data 
dellò stbssò giorno) 4, che la ‘matcia 


_——r———€_—_—__—_——___ 
aspettato alzata, madre. 
— Vi figurate ch'io mo ne possa an- 
dare a letto prima di vedervi sicuro? 
— E vero, sì... — Egli esitò un i- 
stante, poi riprese : 


— Ma gli è che, so ne ho il tempo, | 


ho-idea di fare una girata dalla parte 
di Crampton, dopo aver combinato con 
li polizia 6 veduto Hamper è Clarkson. 

T'lotd"oechi' s'incdntrarotiò ‘è si fissa. 
roto* reciprocamente” pòr ‘Un minutò. 
Poscia ella chiese : 

— Volete passare da Crampton ? 

— Si; per informarmi sul conto della 
signorina Hale, 

— Gi'manderò io. Guglie!mo le devo 
portare il'lettino che ella è venuta a 
chiedere. Bi Winfotmerà come ella stia. 

— Devo"andare 10 stesso. 

— Non solamente per chiedere sue 
nuove ? 

—. No,non solamente. Sento anche 
il bisegno di ringraziarla per il modo 
onde s’è frapposta tra me e que’ ri- 
baldi..« 

— Già! — rispose la madre in tono 
canzonatorio. — E chi mai vi spinse a 
cacciar la testa nella bocca del leone? .. 

Fi la guardò fisso e gli sovvenne che 
essa. non era stata presente allorchè 
Margherita l’avea esortato a presentarsi 
agli assalitori. Invecé di risponder quindi 
direttamente, rispose con un’ altra do- 
manda : 

— Avete forse timore di esser la- 


I giornali inglesi annunciano chele 
coridizioni che propone. la Russia 
“la pace furono sottoposte all'esame del 
pineta di Londra, e che queste con- 


queste condizioni, molto più ‘se la Rus- 


il Golos, di cui riproduciamo in altra 
parte del giornale le notizie. 


L'INCHIESTA SULLE STRADE FERRATE 

Il Diritto ci dà l'importante notizia 
che « tutti i documenti ché accompa- 
« gnano il disegno di legge sulle con- 
'« venzioni ferroviarie, non che la re- 
< lazione ministeriale che precede il 
« progetto, sono sotto stampa. Contut- 
« tochè — aggiunge 'lo+stesso ‘giornale - 
< siano alquanto voluminosi , "è proba- 
< bilè chio coi primi della’ settimana 
< prossima possa farsene la. distribu- 
« zione. » 

Ringraziamo il Diritto di questa in- 
| formizione, la quale dissipa le voci che 
[ correvano, non esser peranco préparata 
| la relazione ministeriale, nè sapersi se 
Ì il ministero. vivrà abbastanza per pre- 

pararla, 
| Ma intanto noi crediamo opportuno 
|\di ricordare al Diritto la ‘sua’ propgsi 
di un'inchiesta parlamentare rispetto 
\ alle strade ferrate...Esso si è trovato 
| comie Ercole al bivio: fra Von. Depretis 
l'è l'on. Zanardelli non sapeva a'chi dar 

ragione, e siccome la sua stima dell'on. 

Depretis non è minore di quella che 

professa all'on. Zanardelli, esso ha cre- 

duto che il dissenso stesso ch’erasi ma- 
| nifestato fra due ministri dovesse fc- 
Ferescor lo parplessità e titubarizò in- 
[ torno alle converizioni , e che, altro 
{modo di farle cessare, ragionevole e 
giustificabilissimo, non ci fosse chie una 


| inchiesta da ordinarsi dal Parlamento | 


intorno a' voti del commercio ed alle 
| condizioni dell'esercizio delle strade fer- 
| rato. 

| Noi abbiamo accolta con tutta pre- 
| mura la savia proposta del Diritto, e 


stato debole, ma chi dà quello che ha 
e solo può dare, porge testimonianza , 
se non d'altro, di buona volontà. E 
tanto più di buon grado fammo liberali 
del nostro concorso a sostener l'inchie- 
sta, che non ci pareva poter dubitare 
che tale proposta non provenisse dal- 
l'on. Depretis, di cui il Diritto è ia- 
terprete riconosciuto ed autorevole, 
Noi pensavamo tra noi: L’onor, De- 
pretis è antico parlamentare; se hòn'ha 
fatta lui la Camera, l'ha però studiata 
per benino e nè tonosce gli umori, i 
sentimenti, le tendenze. Vedendo come 
le Convénzioni siano state accolte col 


sciata senza. di me, sino a che possa 
trovare alcuno della polizià? Sir me: 
| glio in tal caso mandar Guglielmo adesso 
a chiamarli, acciocchè possano esser 
qui quando s"avrà bevuto il thè. Io devo 
esser fuori tra un quarto d'ora. 

| La signora Thornton lasciò la stanza 
\e\i servi ‘stupirono ricerendo da lei 
degli ordini in modo tanto diverso dalla 
solita concisione e chiarezza. 

ll signor Thornton rimase nel salotto, 
sforzandosi di pensare agli affari che 
| avea per le mani, di tanta premura, e 
| in realtà pensando a Margherita. Ogni 
| altra, cosa non gli apparira che fosca 

e confusa dopo..,. il tocco delle sue 
} braccia intorno al collo; dopo quella 

dolce stretta che gli faceva montare 0 
sparire il colore sulle gote mentre ci 
| ripensava. 

L'ora del the sarebbe stata molto si- 
lenziosa qualora non fossero state le 
| perpetue descrizioni de’ propri senti- 
| menti fatte da Fanny; e come ella era 

stata allarmata,.. e poi come avea cré- 

duto che se ne fossero andati e poi si 
fosse sentita il tremito per ogni membro 
@ mancare... 

— Bene, basterà — disse suo fra- 
tello alzandosi : — la realtà è stata ab- 
bastanza per me. 

Egli era sul punto di lascîare la stanza 
quando sua madre lo trattenne posa 
dole la mano sul braccio; 

— Ritornerete a casa prima di an- 


sia: esige davvero tutto ciò cui accenna | 


le accordammo il nostro appoggio. Sarà | 


amici non si voglia saperne di esercizio |. 
per [affidato ‘alle Società ed altri ricusino di 


confondere le Convenzioni per 1’ èser- 
cizio coi provvedimenti per le costru- 
zioni nuove e di approvare con un sol 
voto le une e gli altri, sì sarà petsuaso 
che sarebbe impresa ardua ‘Îl condurle 
| felicamente in porto. © È 


gatore, abbia suggerito l’idea dell’inchie- 
sta e che il Diritto T abbia abbracciata 
con passione, nella speranza disalvar il 
ministero se non le. Convenzioni, accet- 
tando l'inchiesta. parlamentare; la quale 
non significherebbe sfiducia, ma soltanto 
rifiato di prendera una ‘pronta e defini- 
tiva risoluzione rispetto ad un provve- 
dimiento, di tanta gravità ?. La Camard, 
votando l'inchiesta, non dichiarerebbe 
di esser contraria alle Convenzioni, ma 
contraria a coloro che preton- 


pure discuterle, mentre essa, compren- 
dendo quanto sia arduo il problema, è 
convinta, che prima di risolverlo, con- 
venga sentir le campane e pren- 
dere consiglio dalle idee e da fatti che 
la Commissione. avrebbe facilità di rac- 
cogliere. Alla fine de’ conti non hanno 
tutti gli Stati seguita questa via? Chi 
non ricorda le grandi inthieste di Fran- 


Furono fatte per ossequio a’ richiami 
del commercio, sebbene non si trattasse 
di una'quistione così spiiosa , come la 
concessione dell’ esercizio a Società in- 
dustriali di tutta la rete delle strado 
ferrate, di cui lo Stato sarebbe il pro- 
prietario. 

A confermarci nella nostra idea s0- 


ramente straordinari. La maggioranza 
che so n'è ita, stanca di sorreggere un 
gabinetto, il quale ha adempiuto troppo 
male il suo ufficio, che si ‘è divisa în 


spettativa vigilante, superano già i mi- 
nisteriali, i nuovi rimescolamenti che si 
stanno facendo , la nomina dell'onor. 
Manfriù a commissario del bilanefò în 
luogo dell'on. D'Amico, la deliberazione 
della Commissione del bilancio che la 
transazione stipulata coi signori Charles 
@ compagni sia presentata alla Camera 
con un progetto di legge separato, la 
condizione da molti deputati della mag- 
gioranza posta all'on. Depretis, di se- 
| pararsi dall'on. Nicotera, se desiderava 
che continuassero ad appoggiarlo, i voti 
} dati a scrutinio segreto coritro’ il bi- 
tlancio dell'interno ; tutto ciò doveva ac- 
V'erdetor la Sfdaeià dell'on. Depretis nel 
contegno della Camera è quasi persua- 
derlo che le Convenzioni incontreranno 
delle opposizioni vivàci e appassionate. 


all'inchiiéstà come alla sola dncorà di sal. 
Yèzza? L'aecorgimento dell'on. Depretis 


date dagli Hale?... — gli chiese a vote 
sommessa e con ansietà. 
« Hò capito! » disse Fanny tra sè. » 
— Perchè? Sarà troppo tardi per 


sta sera. Sarà tardi per la signora Hale. 
Ma, non è per cotesto. Domani... Ri- 
torna a casa per questa sera, Giovanni! 


La signora Thornton di rado aveva | 


Qual meraviglia, ch'egli, da abile navi- È 


bbero fossero approvate senza nep- | 


cia e d'Inghilterra sulle strade ferrate? | 


praggiunsero i casi della Camera, re- | 


più gruppi ne* quali i dissidenti, in a- | 


Non eta adunque spediente di appigliatsi | 


| essi? Temete che abbia a incontrarli ? | 
— Giovanni, ritorna da me per que. ; 


spettiamo ancora a fargliene proverò, 
sperando che presto rompa il suò lungo | 
| silenzio o che, ce ne dia. soddisfacenti , 
‘spiegazioni. Noi stimiamo troppo la sua 
cortesia, per poter concepire mai il so- 
spetto che voglia ‘ricusare’ di ‘ridfondeto | 
‘a noi è dî far comprendere a'suoi hg f 


sua proposta d'inchiesta. | 


gramma da Costantinopoli, 2 dicembre: 

< L'Italia proségus ad esserò molto dura 
colla Turchia, Essa aveva giù dito prova | 
di disposizioni ostili prita dell'affare delle 
navi italiane clio passarono il blocco; ma 
dopo d'allora ossa agisco comé una vera 
nemica della Tarchia ed è moltò più arrò- , 
ganto della Germanis, did cho è tatto dire, 

« Le due navi ‘italiane non furono ancora 
consegnato al tribunale delle prode, ed i 
tarchi sono grandemente imbarazzati per- 
} chè; so lonavi. fossero restitàltà, il signor 
| bayard lo considererebbo come un'offesa o 
| porrèbbe in esecuzione la minaccia da lui 

fatta, so altro navi passassororla linea del 
blocco ; mentre ,'' d'altra parto, so le duo 
navi fossero trattenute, il cònte” Gorti' si 
) lagnerebbo amaratnento ed cleverebbo serio . 
| difficoltà, + 

< In ogni modo, l'Italia ha doeîso di vi- 

gilaro attentamentò ld ebridotta del gotèrno 
turco verso lo"havi grethò giù conditinite 
© di chiedere chi ‘le navi italia” sfaho 
trattato allo steso Todo di quelle del ‘i. | 
guor Zarifi (ippaltatoto dello vettoviglio , 
di Costantinopoli). I 

< Un'altia circostanza in favore dello } 
navi italiano anmeatà l'imbrrazto del 'gò- | 
verno turco; ‘essò si trovavano” in potti 
russi prima della’ dichiarazione del blocco, | 
e non avovanio potuto” lasclare quel porti 
durante l'intervallo ncobrdatà dal povetdo 
turco ‘alle navi neutrali pet ineciatto i ‘porti 
russi, Mentre queste dde nati bor Poterino 
partire, l'italia foco dei pàssi per ottèntro 
dalla Porta l’assiotrazione ‘elio vehinse fatta . 
un'eccezione in loro favore. 

« Il governo tardo dra ‘sul punto di ado- 
rire a questa dottiasida in vià gouètàle, vile 
a dire, permettendo #lle havi rieatrali che 
non ebbero il tempo di’ ladcitiro | porti 
russi nel periodò presetitto; di pastare la 
linea del blocco, Lo 

« Fu in quel momierito che lo das riàvi 
italiano chiesero un pertetsò, che' non Ye- | 
niva loro concesso, ed incoraggiato dill'è- | 
sempio di alcune navi Me che'pasti rido + 
continuamente la liner di blotto sefità al- 
cun danno, decisero di ‘partire; èd etibo 
rato a Comtantinopoli allotéhà firodo 
| sequestratò eblà, dérita aver prima incot- 
trato alcun ineroefatore ottomano. » 


— Lo s0! — rispos'ella, alzando gli 
occhi a lui. — E nen potreste infatti 
fare altrimenti. ; 

Non potrei fare altrimenti? lo 

non v'intendo! n x 
— Voglio dire che, dopo essersi ella 
| lasciata vincare per tal modo da' suoi 
sentimenti, vi considero obbligato dal- | 
l'onore... t 
— Dall'onore? — ripatò. quegli in 


| 
persi arr 


| 


mento perchè 
gradito pigli pu 
se) ‘albanese. Se, È se 
mi là riseîv, | 
rt a dell'Austria, 


ti “in "Albanfa, 1° 
dovrà rinunciare’ all'attitultinò Tiservata* 
nora mantenuta dalla Bosnia, » * 


Il Fremdenbiatt dol 3, poi, pubblica la 
seguente nota che conferma in parte il te- 
legramma sprriforito : 

« Nelle relazioni della Porta verso l'I- 
talia si è notato improvvisamente una 
tensione fortissima che merita di essero 
notata, L'occasione esterna ne sarebbe stata 
il sequestro di duo navi italiano nel Bo- 
sforo.dopo aver: passato il blocco, e la eni 
restituzione immediata. venne chiesta dal 
conte Corti, minacciando categoricamente i 
più estremi provvedimenti. Però, secondo 
un dispaccio da Costantinopoli “al. Pester 
Lloyd, il conflitto italo-tarco per la qui- 
stione del blocco sarebbe soltanto un indi- 
zio caratteristico delle profondo divergenze 
fra i due Stati, Non manca chi in questo 
conflitto pel blocco scorge il precurtore 
dell'uscita diretta dell'Italia dalla sua nea- 
tralità. In questo caso si orade che anche 
l'Inghilterra, malgrado il discorso di Derby, 
assumerà un'attitudine più decisa, » 
—_—_———_— 


L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE © 


DI PARIOL 
Eveo la lettera dé) Krantz, commis 
sario gon del donò di Parigi, 
dirdtta a) Diotz-Monin), chè ci fl'an 


($ 
Nubziata (dal'telegrafo: 


29 novembre 1877, 
Mio caro Dieta-Monin, 
Vol ami aveto nonunziato stamaso lo inquio= 


| tudini che ni manifestano in ui grai aumtro 


di ospositori turbati dalla presento. vrisi o 
tica, Hasi dubitano che l'Esposizione w 
nera aporta all'epoca stabilita. E pere 
sinò che la si difforiaca fino all'anno 1879. 

Quosta deficienza di fermezza mi sorpronde 
nadal. Questi dignori. dovrebbèro dapare donde 
provengono le toti inquietenti stata diffuse rel 
pubblico con si colpevola persistenza. Beti"ni 
dovrebbero ricordare che hoi abbiamo già ivuto 
più d'una erisi, è (cho a forza di-buon sento, 
di calma 0 di fermezza, no aisino usciti vitto- 
riosamente. Si rassicurino. Non meno della 
cità di Parigi, la nostra bella Francia ha.il 
diritto d'inscrivero sulle èuò armi il motto: 
fuctuat nec mergitur. SÌ, checchò accada, l'E- 
sposiiione #f sprirà il 1° tinggio ‘1878 Essa 
non esrà ritardita nd d'un giorno ne' di un'ora. 
La Fraveia è impegnati rispétto' a tuttd il 
mondo, e le sue difficoltà interne," per cannto 
grendi eu sisz.0, non danno in alcuna mabiora 
il diritto di mnocare alla parola che emacha 
solennemente data a tutte le nozioni. 

1 nostri lavori sano più progrediti che non 
si avtebbo osato sperare nel principio ; la qual 


aggiunse la signora Thornton con un 
tértue sorriso, mentre ‘però le lagrime 
le yeniyano agli occhi: — perchè, dopo 
a questa sera, lo sto al secondo posto. 
Fu per averri per me, tuito per me, 
alcune poche ore di più, che vÎho pre- 
gato di aspettare a domani; ' 

— Cara madro mia! + disse il si- 
grior Thornton. : 

Ma l’amore" è egoista od egli non 


adoperato questo tono di preghiera con | tono sprezzante. — Credo che l'onore | tirdò è ritornare sulle proprie speranze 
suo figlio: era troppo orgogliosa per | non ci abbia niente che fare. Ella s'è , e sui proprii timoti in modo che Tese 
farlo; ma non mai l'aveva fatto in- | lasciata vincere da’ suoi sentimenti Da | passare una fredda-nube-sul-cuore della 


vano. 
— Ritornerò subito qui appena sbri- 
gate le mie faccende. Voi non manche- 
rete di chieder di loro... di leif... 
Mentre il figlio era assente, la si- 
gnora Thornton non fu per certo una 
loquace compagna e nemmeno una buona 
ascoltatrice della figlia. Ma altrettanto 
fu premurosa ed attenta, al ritorno di 
lui, nel raccogliere quanto egli aveva 
a naîrare circa i passi da lui fatti e 
quelli che intendeva fare per la propria 
sicurezza presente e futura, nonchè per 
dare un esempio efficace contro i tur- 
batori dell'ordine e del rispetto alla pro- 
prietà. 
— Madre! Voi sapete ciò ch'io in- 
tendo dire alla signorina Hale domani? 
Questa domanda fu esposta alla si- 
gnora Thornton bruscamente ed in se- 
guito ad una pausa in cui essa, almeno, 
aveva dimenticato Margherita. 


| quali sentimenti ? | 
| — Ebbene, Giovanni, non fa d'idpo | 
} che v' inquietate per Cid! Not è vero 
| eli'ella "è corsa” a vdi ‘é‘s'? gollata al 
vostro collo per farvi scudo contro al | 
| popolaecio ? 

— È vero, Ma... — proseguì egli, 
arrestandosi nella sua passeggiata pro- 
| prio di fronte a lei. — Ma io'non oso 
sperare, madre! Fino ad ora non fui 
mai pusillanime; ma non posso credere 
che un essere tale sicuri di me! 

— Non siate uno sciocco, Giovanni! 
Un essere tale! Pare che si tratti di 
una duchessina, a sentirvi parlare! E 
qual prova maggiore vorreste avere del 
suo curarsi di voi? Io credo bensi che 
essa abbia durato una Jotta seco per il 
proprio modo aristocratico di consido- 
rare le cose; ma la mi piace tanto di 
più per averci veduto chiaro, finalmente. 
E non è poca cosa per mo il dirlo! — 


madre. 

— Ma io so — ripetè — ch'ella non 
si cura di me... Io mi metterò a’ suoi 
piedi... devo farlo! Quand’ anche non 
vi fosse che una speranza fra mille, 
fra vin milione... pure dovrei farlo ù- 
gualmente! 

— Non abbiate timore! — gli rì- 
spose la madre, ricacciando la propfia 
mortificazione  personilè per la poc 
notizia ch'egli aveva preso dello Rea 
materno , sì raro in lei, e vincendo la 
propria gelosia che annunciava l'inten- 
sità del suo amore non curato, — ‘Non 
abbiate timore! — disse freddamente. 
— In quanto ad amore, esa non'deve 
stare al disotto a voi. Dèv'esser grahde 
abbastanza perchè abbia superato'il'suo 
orgoglio. — Non temete; Giovanni! — 
aggiunse baciandolo, mentre gli augu- 
Tava' la buofia notte. # 


(Continua) 


al Tr Rot farne 
e gli espositori hanno cinque mesì di 
tempo per. 4 la qual cosa non fumai 


_ bite tto sunto alle pron di ua de, 
| mio caro Dietz-Monin. Ravvivato la loro fidu- 
il loro coraggio. Degli altri non vi occu» 
E Essi fanno il loro mestiere e voi non ci 
avete alcuna colpa, 

È KRANTZ 


Cordiale amicizia. , 

«) Napoli, 4 dicembre. — La So- 
al Vest e Robert di cui fa parte il 
comm. De Martino, deputato di Foligno; può 
andar lieta d'aver conchiuso un grasso 

> fare col Consiglio municipale di . Napoli. 
Grasso affare davvero, perchè 41 consi- 
glieri contro 44 e 3 astenuti hanno appro- 
vato la proposta della Giunta, di conce- 


dersi cioè alla detta Società, concessiona- 
tia della condottura delle acque nella città , 


di N: 
cipio di 25,000 metri cubi di acqua al giorno. 
Una bagattella che costerà ai contribuenti 
parecchi milioni. 
posta fu combattuta e la discus- 
sione fu vivacissima, Anzi così vivace, che | 
parmi un buon sintomo di risveglio in una 
parte dei consiglieri. Tralascio le ragioni 
dette dagli oppositori e dai difensori dello , 
‘proposte della Società, perchè ne ho di-, 
scorso lungamente in una ultima mia, © 
non si disse in verità nulla di nuovo. Fece , 
© però grande impressione il sentire che il 
senatore è consigliere Cacace protestò con 
mobili parole contro le indebite intromis- 
sioni e le pressioni che si era tentato di 
fare sùll'animo suo, da un deputato ami- 
cissimo de' concessionarii. 

Nè minore impressione fecero le seguenti 
altro affermazioni del senatore Cacace o 
degli altri dissidenti. Il senatore Cacace 
definì lo proposte modifiche, un atto rovi- 
moso che distrugge la buona fede degli al- 
tri concorrenti, Il consigliere Pagliara disse 
@èsere « uno , che ha tutta l'appa- | 
renza di una grande immoralità. » E il 
consigliere Pasqualone, magistrato di molta 
levatura, e uno dei componenti la Com- | 
missione scelta per esaminaro lo nuove | 

della Società delle acque, non si 
peritò di dire, per chiarire il suo voto con- | 
trario dato nella Commissione, che « è 
stretto debito della Giuntà praticare le ; 
norme d'una savia amministrazio! men: 
tre essa osserva lealmente i contratti farli 
anche rispettare. » 

E il consigliere Lepiane, defini lo pro- 
poste della Giunta « un atto poco morale 
ed ingiusto. » 

Ma contro il numero non valsero questo 
gravi parole, che non furono pronunziato 
da avversari politici, ma per lo contrario 
vennero profferite da progressisti, le: cui 
candidature furono propugnato appunto dal. 
l'attualo amministrazione. In bocca loro, un 
tal linguaggio assumo naturalmento una 
gravità che non isfuggirà a nessuno. Io de- 
ploro però una così violenta diatriba, 

Gli oppositori erano assistiti da buone 
ragioni: accusando.il contratto d'ingiustizia, 
avevano il debito di dire altri fatti, oltre 
quelli dello immorali pressioni cho si sono 
tentato di fare sull'animo di uno di loro, 
Lo faranno? Non lo credo. 

Ma vi.à un'altra domanda a fare, Appro- 
werà: il-prefotto l'operato della Giunta e del 
Consiglio ? 

Gravi notizie hanno impressionato il ceto 
commerciale della nostra città. — Corre 
vote che ‘il ‘consigliere municipale D. M., 
noto commerciante, abbia puntato i suoi pa- 
gamonti. Egualmente il sig. M. 
cianto ed amministratore di 
glio augurarmi che sin una crisi passog- 
Biera, e che ai danni della guerra, che ha 
paralizzato il nostro commercio, non s'ag- 
Giungano altri danni, perché è invero un 
inverno triste, questo, per moltò classi. 

Un ‘misero droghiere si è suicidato por 
nòn poter sostentaro la moglie ed otto figli. 
Gonorosi cittadioi sono venuti in soccorso 
dei miseri superstiti, e un giornale del mate 
tino ha iniziata una sottosorizione. 

Iori in una barca fu rinvenuto un uomo 
morto per fame e por freddo! 

Queste notizie, quantunque per fortuna 
rare; puro arvecano all’ animo ùn grando 
sconforto. È possibile che in questa città, 
ricca di tante Opere pie, di tanti Istituti, 
è in cui la carità è una seconda religione, 
debbano morir di fame onesti cittadini ? 

Il municipio, il governo, i privati dovreb- 
bero svegliarsi una volta per sempre, per 
riformare le Opere pie, per trovare i mezzi 
come evitare così grandi infortunii’ che 
disonorano una città, che arrecano il lutto 
nelle famiglie! 

La Questura ha proceduto ieri all'arresto 
di un tal Filippo Torre, alias Nerone, ac- 
cusato di complicità nell'assassinio di Vin- 
cenzo Borrelli, il noto confidente di Que- 
stura, la cui morte fu decretata dalla ca- 
morra; È un bel servizio! 


—_____+_-__—_—_——_—_— 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-Ver: i, 2 dicembre. 
—-Finora non. vi è alcun accordo fra la 
presidenza e la Camera. Il maresciallo 
“avuto ‘un colloquio col presidente del TT 
bunale di commercio a proposito della c: 
Ma la Camera cerca di garentirsi da ogni 
possibile scioglimento dopo l'approvazione 
del. bilancio ‘e- il maresciallo acconsenti- 
rebbe ad un cambiamento di persone, non 
ad un cambiamento di sistema. Ma questa 
condizione di cose non potrebbe durare in- 
definitamente. Gli abboccamenti chiesti da? 
maresciallo. indicavano lg perplessità dell'a- 
nimo suo. Si è discusso se fossa conveniente 


f 
sali 


leggere alla Camera un messaggio per in- 
timarle di approvare il bilancio; ma siffatta 
intimazione non ferebbe altro che provocare 
un rifiuto esplicito e motivato. Noi non ab- 


gli:Stuarts, quando il capo dello Stato era 
privo di qualsiasi » la nazione 
stanca, l’esercito e il Par! discordi. 

Learn gave lo sflipali primo, 
volume della splendida ia dell'Inghil-. 
terra: di Guizot. Ora sono stati 
il secondo e il terzo volume. t, par 


lunga esperienza del 


viene sino al 1837; egli narra quindi e giu- 
dica dei fatti aì quali prese parte e degli 
uomini di Stato che egli conobbe. Guizot, 
îl quale ritenne per accidentale la rivoli- 
zione del 4848, si mostra più imparziale, 
allorchè cerca le cagioni dulle rivoluzioni 
accadute in Inghilterra. Egli 
le rivoluzioni sono la risultante di errori 


rebbe facile compendiar questa storia per 
uso dei giovani elo sì dovrebbe far, perchè 
vi mostra l'origine dei fatti e le loro con- 
seguenze morali. Essa incomincia col regao 
di Giacomo TI, 0 di questo sovrano cosi parlà: 
< Il re Giacome apparecchiava per la per- 
secuzione religiosa quel gran partito puri- 
tano che doveva. poi contribuire alla cac- 
ciata del figlio suo. » 

Splendido è il racconto della caduta di 
Carlo 1: € fu sventura, e forse la massima 
sventura di Carlo I, il non avere ammesso 
mai che un sovrano fosse debitore ai suoi 
sudditi, eziandio so recalcitranti, di verità 


e di fedeltà, » E non è stata forse questa | 


la. sventura dello stesso Luigi XVI, il 
quale facevasi assolvere nel confessionale 
delle liberali dichiarazioni fatte al suo po- 


| polo? Il giorno in cui iL popolo capì che il |. vediamo. la 


re non era sincero, egli fu perduto, E si 


può eziandio. applicare a Maria Antonietta ‘ 


e alla sua Corte quello che Guizot dice 
della moglie di Carlo I: « La capricciosa 
frivolezza della regina Enrichietta-Marià, la 
devozione agli ambiziosi suoi favoriti e 


leggeri al pari di essagl'intrighi di Corto | 


© l'abisso sempre più profondo che separava 
questo mondo, tutto intento ai piaceri, e la 
nazione grave, infuocata e appassionatamento 


| dedita allo faccende della terra e a quello 


della vita eterna », tali, furono, gli scogli 
Jn cui venne ad urtare la nave degli Stuarts. 
ll medesimo malo uccise la monarchia dei 
Borboni in Francia. Guizot dimostra che 
Cromwel voleva accordarsi con Carlo I e 
non mandarlo sul patibolo. Una lettera del 
re, stata sequestrata, è la qualo feco com- 
prendere a Cromwel che nello relazioni di 
Carlo I con lui ‘eravi assoluta assenza di 
buona fodo, gli fece deliberare il regieidio. 
Il quale fatto rassomiglia alla famosa .sco- 
porta dei documenti dell'armadio di ferro, 
che 
francese, 

Guizot ricorda tutto le famose parole che 
adornano, quasi gioielli, la tela della sto- 
ria, Quando Michele Ruyter ebbe trionfato 
sopra gl’ inglesi, questo celebro marinaio 
così rispose alle esultanze che gli si face- 
vano: « Si quando piace a Dio di 
infondere del coraggio nei petti umani. Le 
vittorie sono opera della Provvidenza e gli 


uomini non potrebbero renderne ragione, » | 


(iuizot mostra che Cromwel soppo com- 


prendere e rispettare la libertà di coscienza, | 


che egli ebbe l'onore di difendere Giorgio 
Fox; il fondatore dei Quaccheri, gl'israe- 
liti, 000.; cho egli amò appassionatamente 
la sua patria. La qual cosa spioga la gran- 
dezza della sua politica estera e certe suo 
espressioni veramente napoleoniche. Egli 
esclamava: « Io ronderò il nome inglese 
così grande come non fu mai quello di ro- 
mano, » L'opera sua non rovinò dopo la 
sua morte. La nazione ritornò sotto il go- 
verno di uno Stuart, ma, allorchè costui 
volle riguardare come nulli enon avvenuti 
tutti gli atti del governo passato, fu èspulso 
dall'Inghilterra e il principo d'Orange ri- 
conobbe quelle libertà inglesi. che, d'allora 
dn poi, nessuno mise più in dubbio, 

Guizot aveva della simpatia per Menk, 
per. questo vecchio soldato «cho appog- 
Giava .sempro quel partito che parevagli 
più capace di governare; » fu tempo in cui 
Guizot avrebbe desiderato un Monk fran- 
ceso per ricondurre sul trono gli Orléans. 
Questo Monk lo cercano oggi i partiti mo- 
narchici; Allorchè le guerre civile hanno 
esausto una nazione ced è pronta essa a 
fare saorifiziò di sè, allori nasce un Na- 
poleone 1: per guidarla a nuovi destini o un 
Monk per ricondurla al suo punto di par- 
tenza. 

Guizot conilanna la corruzione di Carlo II, 
ristabilito da Monk sul trono, o la cru- 
deltà di Giacomo IL linea di condotta 
orta in questo detto? « Io non farò delle 
concessioni; tniò fritello ebbe la debolezza 
di farne o fu decapitato. » Giacomo Il era 
tarito inesorabile quanto Filippo IL. Gli si 
chiesé un giorno che facesse grazia ad un 
preto chiamato Johnson ; rispo: «il ab 
gnor Johnson è fatto por il mi lo; lo 
non voglio privarnelo » E Guizot mette 
questa inumana risposta a riscontro con 
quella che foce Guglielmo III alla domanda 
di grazia fattagli in favore d'un ostinato 
Giacobita. « Egli ha la matta voglia di 
acquistare îl martiri è io non voglio nce- 
contentarlo. » Quindi si comprendo come 
Guglielmo IIl abbia potuto trionfare di 
Giacomo Il. 

Guizot si fà" sempre ‘più parco d'apprez- 
zamenti a misnra ‘che s'avanza verso i 
tempi nostri. Perocchè nella gigantesca lotta 
tra l'Inghilterra e la rivola: francese e 
Napoleone I, Guizot parteggia di cuore per 
gli inglesi. Dalla sua penna, malgrado del- 


«11° gigante che governava fà 
terrorizzava l'Encopa, » 1l signor G 
a Gand con Laig: PT mentre l'esercito 
francese soccombeva a Waterloo. Non 
parola, di. biasimo egli scrivo sopra Caste!- 
reagh od a proposito della deportazione di 
Napoleone a Sant'Elena. Egli insisto sopra 
i merità di Wellington senza dire motto 


licati | stampa. 


lando dell'Inghilterra nei tempi moderni, | lodi dell'aristocrazia inglese. Egli dice: 
non distoglie. gli» occhi dalla Francia. In | « Coraggiosamente fedele al còmpito di 
questa-opera. compiuta nella sua vecchiaia | moderare lo slancio delle sconsiderate pas- 
egli dimostra quella serena sicurezza che è | sioni della nazione, l'aristocrazia inglese 
propria dell’uomo , la cui carriera politica |. non ha mai abdicato al suo diritto di sfi- 
è finita. Egli giudica gli atti dei ministri | dare essa per la prima tutti i pericoli, di 
inglesi col criterio acquistato nella sua | farsi essa per la prima iniziatrice di tutti 
verno e che manca | i progressi. Essa rallentò la marea ascen- 
ai letterati di professione. La sua storia | dente della democrazia ; essa aprì le sue 


confessa che | 


venne al tempo della rivoluzione , 


ti 


Guizot termina l'opera col celebrare le 


file a tutti i meriti luminosi ; essa fece 
partecipare i suoi figli alla vita comune e 
al lavoro comune, e li rese capaci di por- 
tare il carico dei destini nazionali în tutte 
le carriere, ambiziosi di mantenere l’In- 
ghilterra in quel glorioso di avan 
guardia delle libertà regolari e salde che 
essa da tanti secoli occupa con onore in 


ite di ee la storia deve mettere in chiaro. Sa- | Europa.» 


Guizot, capo dell'alta borghesia francese, 


degli uomini di Stato inglesi, che, come | 


Palmerston, morivan» tenendo nelle loro 
! mani il governo. Egli non capì mai che 
pil compito delle diverse nazioni non era 

per tutte il medesimo ; che ei poteva es- 

sere ad un tempo un perfetto lord inglesa 
ed un cattivo uomo di Stato francese; che 
alla Francia non poteva bsstare la parte 
I rappresentata dall'Inghilterra. Luigi Fi- 
('lippo e la sua famiglia tentarono di re- 
« gnare al modo inglese. Guizot tentò di go- 
|- tornare alla maniera inglese; e ciò che 
potè fare la Casa d'Annover ‘e. con essa 
poterono tanti uomini di Stato i, non 
! riusci medesimamen'e in Fi , dove 
ebbe per effetto una rivoluzione. Oggi noi 
francese, rovinata 
dagli amici ed eredi politici di. Guizot, 
sforzarsi di dominare lo altre classi. La 
quale dominazione ha ancora ragione d'es- 
sere di là dallo stretto, ma non ha più al- 
cuna ragione d'essere nel nostro paese. 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orisione) 


Berlino. 2 dicembre. — Finalmente 
la seconda lettura del bilancio dell’ istru- 
ziono pubblica è giunto al suo termine dopo 
sei giorni di vivissima. discussione, Nel- 
l’ultimo giorno parecchi oratcri. si sono 
lagnati e dell'ordinamento della grande Bi- 
blioteca di Berlino per la quale da anni si 
va promettendo un nuovo e più adatto edi- 
fizio, e del Museo di belle arti e della Gal- 
leria nazionale, Il professore Mommsen non 
meno del professore Virchow hanno cen- 
surato vivamente la lentezza con cui si 
pensa a provvedere ai bisogni di quegli 
stabilimenti, sebbene la Camera abbia già 
votato una parte dei fondi ai quali è, di- 
sposta ad aggiuogero quanto occorrerà par- 
ticolarmente per la costruzione d'un nuovo 
palazzo pet la Biblioteca e'giacchè il pa- 
lazzo vecchio minaccia addirittura rovina, 
\ Il ministero sì è contentato di prendere 
atto delle lagnanze. 

E siccome tutti i salmi finiscono in glo- 
ria così anche la seconda lettura del bi- 
lancio ebbe ancora all'ultima ora degli epi- 
sodi di lotta fra î clericali e i ministeriali, 
dal seno dei quali, a sorpresa di molti, è 
sorto improvvisamente un deputato conser- 
yatore. L'on. Meyer Arnsrvalde e per so- 
prappiù regio prefetto (Landrath) onde com- 
| battere aspramente la condotta del governo 
in questa grave questione, E un fenomeno 
nuovò e ‘che va notato come segno del 
tempo. Più che il governo l'un. Meyer at- 
taccò i nazionali chiamandoli responsabili 
per aver colle leggi di maggio rinforzato 
la potenza del clero cattolico rovinando la 
Chiesa protestante, Protestò contro la con- 
nivonza del governo col partito dei nazio- 
nali, proclamando la necessità che il go- 
verno s'appoggi francamente il partito con- 
servatoro invece d'amoreggiare coi liberali, 
che nella loro politica ecclesiastica sono 
disapprovati. perfino dal liberali oltre i con- 
fini prassiani. 

I risultati della lotta col clero, come fu 
condotta dal governo, sono zero, disse l’o- 
ratore, e nell' interesso dello Stato simile 
errore non dev'essere reso perpetuo. Il par- 
tito a cui appartengo, disse l'oratore, ha 
votato, per esempio, contro la legge sullo 
stato civile; come partito conservatore, non 
poteva votare altrimenti. Alla Chiesa catto- 
lica quella legge non ha recato danno al- 
cuno: lo provano le statistiche; Ja sola 
danneggiata fu la Chiesa protestante, nella 
quale non si viene più a battezzare, nè a 
sposarsi, e così via via. Come conservatori 
vogliamo rispettata l'autorità e la supre- 
mazia dello Stato, ma la via battuta .dal 
governo non è la giusta, Comprendo , con- 
chiuse l'oratore, che lo Stato non può. cs- 
sero il primo a cederè, e perciò il nostro 
partito consiglia ‘ai clericali di veniro in- 
contro al governo per togliere uno stato di 
coso insostenibile. 

Sono passate appena ventiquattr'ore dopo 
le parole dette dall'on. von Meyer, e già 
si vocifera che il governo sta per rispon= 
dergli col collocamento a riposo, Si capisce 
che nella quistione ocelesiastica il ministero 
non è disposto a cambiar strada, sebbene 
non gli manchino dei rabbufi serii. anche 
da quella parte dell'opinione pubblica. che 
non è punto clericale, 

E ai potrebbe dar torto alla stampa se 
biasima severamente l'on. Falck per un’a- 
zioné più che illogica, di cui l'on, Danzen- 
berg lori l'accusò in pieno Parlamento, senza 
che il ministro potesso addurre delle buone 
per iscolparsi ? Con simili cosa si 
profondamente il sentimento della 
giustizia; ogui voro liberale ne deve essere 
sinceramente dolente, perchè il procedere 
dell'on. Falck non fa che aumentare la y 
tenta dei clericali, Ma veniamo al fatto è 
giatho anzitutto gi coi nostri avversari, 
so da loro pretendiamo giustizia per noi li- 
berati. 

Due anni or sono l'on. Falck venno in- 
terrogato nel Parlamento intorno 31 licen= 
siamento dall'impiego d un insegnantò, che 


d 


Petto a' suoi impiegati, com'è giusto, rinun- 
è stato vinto con essa e invidiò la sorte | 


«In un alto impiego educativo, in mezzo ad 


scuole 

segnante che, nelle circostanze. dolla vita 
in cui occorre l'ufficio, dello stato civile, 
non invochi pur quello della chiesa. Questa 
dichiarazione fa aspramente censurata come 
una lesione della libertà garantita dallo 
pg dell'impero. Nel caso da mo, citato 
si trattava d’un protestante; invece 
era în ballo un'cattolico. oe 

__ 1 deputato Danzenberg biasimò vivamente 
il ministro per aver nominato a consigliere 
scolastico della cattolica diocesi di Colonia 
l’abate dott. Lauer, che, sebbene prete, prese 
moglie davanti all'ufficiale dello stato civile, 
senza curarsi della sua chiesa. Nulla cer- 
tamente avrei da obbiettare alla tolleranza 
del ministro, sc dall'altro Jato non mante- 
nesso la. più illiberale intolleranza. V'è una 
immensa differenza, e ciò nessun uomo leale 
lo può sconoscere, fra il matrimonio pro- 
che non è sacramento, e .il matri- 
monio cattolico che lo è. Se lo Stato rim- 


ad ogni ingerenza nella loro vita reli- 
giosa, fosse pure anche per la sola forma 
esterna ,, nessuno potrebbe biasimare l’ono- 
revole Falck per aver nominato all'elevato 
ufficio di consigliere scolastico anche un 
prete che avesse preso e malgrado 
che pochi anni prima in quella stessa città 
avesse esercitate le funzioni di sacerdote 
cattolico. Ma quando l’ingerenza dello Stato 
giunge al punto di licenziare gli insegnanti 
pubblici protestanti , solo percht usano del 
loro diritto come cittadini dell'impero, va- 
lendosi dello stato civile invece della chiesa, 
senza che alcun conflitto ne derivi per lo 
adempimento dei loro doveri, oh, allora il 
ministro non ha più il diritto di mantenere 


una popolazione tulta cattolica, un prote 
cattolico che si contenta dello stato civile 
per.il suo matrimonio, ragione per la quale 
i maestri protestanti e che non sono nem= 
men preti vengono cacciati dall'impiego. O 
s'abolisca affatto l'ingerenza dello Stato, o 
si tenga e si osservi un solo peso, una sola 
misura, 

L’onor, Falck non avea altra giustifica 
zione , che il rapporto del presidente pro- 
vinciale di Colonia che lo assicura, coma 
nessuno scandalo, nessuna agitazione 
avvenuta dalla permanenza del pretò catto- 
lico ammogliato, nell'alto suo ufficio. Ma 
non è colle emergenze d'opportunità che si 
risolvono così gravi quesiti di morale e di 
giustizia che indubbiamente sono impegnati 
nei casi suaccennati. Nè spariranno presto 
in Prussia siffatte manifeste ingiustizie, da 
poichè non v'è alcuna speranza che il go- 
verno voglia abbracciare la sana politica 
della separazione della Chiesa dallo Stato, 
Liberale coi preti cattolici spretati, retro- 
grado cogli impiegati protestanti, il governo 
finirà per avvolgersi inuna spira d’' immo- 
ralità che non può non raggiungere lo scopo 
oppsoto a quello che il governo prussiano 
si propone coll’amalgamento infelice della 
Chiosa e dello Stato, pur volendo mante- 
nere l'assoluta supremazia di quest' ultimo, 

L'idea d'introdurre in Germania il mo- 
nopolio governativo dei tabacchi per l'im- 
pero è in questo momento assai caldeggiata 
dalla stampa ispirata. Pare che sì voglia 
rinunziare all'idea già sottoposta ad una 
Commissione, d'attivare un’ imposta impe- 
riale di bollo per tutta la Germania, sosti- 
tuendovi il monopolio dei tabacchi dal quale 
la Gancelleria si ripromette un introito di 
100 milioni annui. 

La G tta di Kiel annunzia dei vistosi 
acquisti di cavalli nel JOtand (Danimarca) 
per conto della Francia, Non potendo per 
il divieto d'esportazione passaro sul terri- 
torio tedesco, i cavalli sono imbarcati per 
mare. 

La Camera di Sasso ha rigettato un 
progetto di legge d'iniziativa parlamentare 
riguardo al sistema del suffragio universale 
per le elezioni parlamentari del regno, 


—___________—__ 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 5 dicembre. 
(154 della Sossione) 
Presidenza del PaxsiaxT& CRISPI. 


La seduta è aperta a ore i. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle peti- 
zioni. 

Si accordano alcuni congedi. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del bilancio del ministero d'i- 
ione pubblica. 

mms. lori furono approvati 20 capitoli. 

Si passa al capitolo 27 (Convitti nazio- 
nali). 

È approvato. 
war russe parla sul capitolo 28 
sidi all'istruzione primaria). 

Dimostra l'insufficienza della somma stan- 
ziata in questo capitolo, specialmente dopo 
la pubblicazione della nuora legge sulla 
istruzione obbligatoria. 

Sarà. meglio stracciar la legge, che met- 
tersi nell'impossibilità di eseguirla, 

L'oratore svolge delle considerazioni sul- 
l'istruzione elementare in rapporto alle con- 
dizioni dei comuni. 


(8 


Deplora che il regolamento sia stato pub- 
blicato troppo tardi ed insisto perchè la 
somma di questo capito!o da L. 2,500,000 
sia portata a 3,500,000. 

Dichiara far questa proposta anche in 
nome di alcuni suoi amici. 

Dico che. quando si vuol fare sposo inu- 
tili si trovano i donari, come si trovarono, 
per aumentare la spesa dell'alloggio dol- 
l'ambasciatore a Parigi © per aliri titoli. 

L'oratore parla a lungo. della necessità 
di dare «volgimento razionale all'istruzione 
d'ogai grado; ricorda le splendido tradi- 
zioni ‘italiane, e conchiude esortando la 
Camera ad accettare la sua proposta del- 
l'aumento d'an milione di liro in questo 
capitolo, 


poholazione che vive in alcuni punti 
di Udine. sa 


Deseriv, 


conosce che qualche 
governo, e spera che l'onorevole mini: 


rola, nl 
enus. Parli (Segni d'attenzione). ... 


nell'impossibilità di pronunziarsi su que-. 
st'ordinio del il quale vorrebbe dire 
nientemeno la Camera è d'avviso di 
togliere ai comuni il dell'istruzione 
primaria, I proponenti dell'ordine del giorno 
intenderanno facilmente che la di ta 


troppo grave, perehè possa 
mente una soluzione. 

mnes, L'on. Marcora ha facoltà di svol- 
gere l’ording del giorno, che. fa appog= 
giato. 

mancona. L'ordine del giorno non mira 
a sciogliere una questione, ma ad affer- 
mare un principio che merita d'esser sta- 
diato, Se il ministro promette di studiaro 
la questione , nol ritiriamo anche l'ordine 
del giorno, che è il corollario di proce- 
denti dichiarazioni da noi fatto in occa- 
sione della discussione del progetto sull'i- 
struziono obbligatoria. 

L'oratore parla della condizione tristis- 

sima dei comuni e dice cho l'obbligo del- 
l’istruziono non pud esser soddisfatto. La- 
menta i gravi carichi che pesano sui co- 
muni, 
Dichiara che democrazia. non, significa 
contraddizione coll'organismo vigoroso delle 
Stato. L'azione di questo potrà esser più 
efficace che le azioni disparate di tanti co- 
muni. Coll'ordinc del giorno si indica al 
Parlamonto la via por la quale, volente o 
nolente, dovrà camminaro se si vorrà daro 
roale sviluppo alla pubblica istraziona ed 
educazione. 

Coll'ordino del giorno: non si ‘intéride the 
i comuni debbano essere esonerati da qua- 
lusque concorso nell'opera educativa. Il 
concorso ci dovrà essere: soltanto diversa- 
mente diretto, 

corrino (minisiro) risponde ad alcune 
critiche mossegli dall'on. Mussi o svolgo 
delle-consìderazioni per ribattere spocial- 
mente l'accusa di soverchio regolamentari. 
amo che, socondo l'on. Mussi, informerebbo 
l'opera del governo nella istruzione pub- 
blica. 

L'on. ministro parla poi: della. proposta 
d'aumento di questo capitolo. Riconosce 
che con maggiore somma di sussidii si po= 
trebbo fare di più per lo sviluppo educa- 
tivo, ma non bisogna perder di vista che 
ogni bilancio è stabilito in armonia colle 
convinzioni delle finanze dello Stato. La 
somma che fu stampata in questo capitolo 
è stanziata in rapporto alle speso allo 
entrato generali è non potrebbo ‘asrero au- 
mentata senza perturbaziono. della finanze 
dello Stato, 

Dice poi che riconosce .il nobilo, scopo 
dei proponenti l'ordine del giorno degli on. 
Marcora, Mari ed altrì, ma sottraendo ai 
comuni la scuola popolare, si danneggie- 
rebbe l'istruzione. 

L'on. ministro dichiara di non poter ac- 
cettare quell'ordino del giorno e prega la 
Camera di non accettarlo, svolgendo delle 
considerazioni ‘ di dimostrare gli inconvo- 
nienti che l'attuazione di quel principio 
produrrebbe. 

amienente fa qualche osservazione in- 
torno alla proposta dell’ onor., Mussi, espe- 
nondo le ragioni che lo inducono a ritenerla 
accettabile, 

mancona rispondo ad alenno. osserva- 
zioni dell'on. ministro dichiarando di non 
comprendere come si possa qualificar la 
sua proposta di tendere al monopolio dello 
Stato. 

mussi dice che la leggo sull’ istruzione 
obbligatoria non sarà mai applicata finchè 
non si avvicinano le scuole agli scolari @ 
i comuni. Mantiene la 
nto del capitolo. 

corrino risponde alla replica dell'on. 
Marcora. Dichiara nuovamente di non poter; 
accettare un ordine del giorno, che scon- 
volge l' attuale sistema educativo, Dice che 
non si può negare il carattero di monopolio 
a quel principio che tenderebboà datvallo 
Stato la istruzione primaria. Parla ‘delle 
difficoltà dei problemi educativi e. ricorda 
le recenti deli ioni del Congresso cle- 
ricale di Bologna a dimostrare. che la-ten 
denzà del partito reazionario è contraria al 
principio dell' obbligatorietà, dall’insegua- 
mento e favorevole alla piona libertà dei 
padri di famiglia. 
uwra soggivego brevi parole. 

senta si meraviglia cho sia stata fatta 
una proposta, la quale è un'accusa contro, 
ì comuni, 

Non sì potrà nogaro che qualche comune, 
manchi al suo dovere, ma como. si può ve- 
nir quì ad accusaro tutti i comuni? 


gere 
munsi dice che i 
|aietono che Gotti rasi 


e a So ci 'garà 
bisogno, veramente o, d'un avmento 
nèl cap. 28, si potrà farlo nél o de» 
finitivo. 


rico» 


ancagnoLi parla fra i rumori 0 dice 
cho la questione sollevata. colla 


dell'on. Marcora è gravissima 6 che merita 
| d'essere. studiata. 


dell'on. Marcora, che metterebbo nello mani 
del governo il più grande interesse nazio- 
nale: l'istrazione 


corrivo dice 


hà non solo î grandî, tia 


Le eil red rad 
suna dichiara che la Commissione è |. red agere 


meona dichiara di ritiraro la sua 


proposta, dolento cho sia stata mal giudi- 
cata. È ida 


sms. L'on. Mussi ha fatto una proposta 


d'aumento d'on miliono di lire sulcap, 28. 


mermeris (prosidonto del Consiglio) os- 


serva cho in questo bilancio c'è già l'au- 


mento di due milioni in confronto del 1877, 
Ora si vuole aumentarlo d'un altro milione, 
Dove andremo? 

Nelle condizioni attuali dolle finanze non 
si può andar pit in Jà peròra, Nel bilan- 


cio definitivo vedremo .sé. si potrà. faro 
qualche cosa di più. Per ora non sì pog- 
sono accettare proposto che sconvolgereb= 
boro le previsioni. 


mussi dichiara di ridurre a 500 mila 
liro la proposta d'aumento. ù 
mrrneris (pros, del Cons.) e ronnì 


«uant (relatore) dichiarano di non accet- 
tare la proposta dell'ag, Mussi. 
La propostà dell uasi, dopo prova o 


controprova, è respinta a grande maggio= 
ranza, 

Il cap. 28. è approvato. in L. 2,500,000, 

I capitoli 20, 30, 34 e 32 sono approvati 
senza osservazioni, 

Sol cap. 33 l'on. Friscia fa una racco- 
amandazieno all'on. Barro 

ENGLEN, ADIGNENTE, Intacrori fanno 
dello osservazioni sul cap. 34 (Istituti dei 
sordo-muti — materiale). 

moxenio ronnierani (relatore) danno 
schiarimenti sul capitolo. ì 

mraventa dichiara non essere osatta la 
affermazione dell'on. Englon circa il.sego- 
lamento dell'istituto. dei sordo-muti, di Na- 
poli. 

mwanen dico che il rogolamento fu in- 
viato al ministero e fa ampi, elogi di quel- 
l'istituto. 

sraventa non crede cho l'amministra= 
zione dell'istituto meriti quegli elogi che 
l'an. Englén ha fatto a sc Stesso come am= 
ministratoro (//arità) 

Dopo brevi osservazioni dell’ 
il cap. 34 è approvato, 

Senza osservazioni sì approvano gli altri 
tapitoli, meno l'ultimo; 

mnrs. La votazione a scrutinio segreto 
del bilancio ci farà domani. 

La.seduta è sciolta a ore 5 30. 

Domani seduta a oro 2. 


i, ministro, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Tori sono stati proclamati nella sala del 
Consiglio, i nuovi consiglieri provinciali. 
Il prefetto 0 quasi-tutti È nuovi eletti as- 
sistevano alla riunione, 


Il Consiglio comunale è convocato in se- 
duta pubblica venerdi.prossimo, Si conti- 
nua a lavorare cari mblta energia ‘negli uf- 
fici e gli assessori si-sono riuniti anche 
oggi per coneretare alcune questioni che 
si vogliono quanto prima risolvere. 

Il {L. di sindaco, principe Ruspoli, al pria- 
cipiaro della seduta prenderà la parola per 
ispiegare il programma che la nuova Giunta 
ha in animo di svolgere sull'andamento 
dell'amministrazione, 

Anche il comm. Finali darà un cenno 
al Consiglio dello stato attuale finanziario 
del comuno. 

Intanto l'on. Ruspoli, come assessore dél- 
l’odilità, spinge alacremente l'ufficio tecnico 
ad adoperarsi ché i lavori incominoiati pro- 
codano con prontezza» ò a tal uopo ha chia- 
mato a consiglio gl'ingegueri; comunali e 
gli appaltatori, i 

È sua ferma volontà che la lavorazioni 
della via Nazionale vengano quanto prima 
portate a compimidto. © 

Cosi oggi sì è firmato il decreto. dell’e- 
spropriazi.ne delle case del principe ‘Pot 
lonia a-S. Romualdo per dè quali da. gràn 
tempo pendeva non sappiamo quel ;iquè- 


stione, e il municipio questa. mattina-stessa 


ha depositato. per l'acquisto... di, quelle 1a 
somma di L. 950 mita: ti 
Non, possiamo avere che parole » d'elegio 
coraggiamento per. chi abborre la len- 
i li affari. < 
Può darsi che ìl municipio debba. andar 
talvolta a rilento prima di Accettare* ‘tin 
progetto, ò un lavoro, ma dna volta * ac= 
cettati, è dal Consiglio approvata la spesà 
fondi perchè protrarne -l'ese- 
cuzione all'infinito è 
A proposite di lavori, l'allafgamentòo-dèl 
visolo del Piombo non sarebbe opportuno 


$ 
| teatro 


norizie TEATRALI ED ARTISTICHE 


rà luogo nella sala della Corto d'A 
GEAR 


(II manifesto: del teatro Apollo 
Abbiamo ricevuto il manifesto del 
Apollo per la imminente stagono 


- | teatrale del 4877 in 1878. Quant@Mque 


Da due notti Sua Santità riposa abba- 
stanza lamento e il farmacista Fra 
Orazio, dei Fate Bene Fratelli, non è stato 
chiamato i notte, al letto di S. Santità. 

‘Alla farmacia vaticana , per chi nol sa- 
pesse, sono preposti due frati della suddetta 


01 BA secondo un vecchio 
Safar del Vaticano , stanno 
Set ar 
sia addett n caso di bi- 
sogno. 
Presentemen! 


L'Associazione itazionale Romana è 
convocata ‘in assi i gonoralo per la 
sora di 6. dicembre; alle ore. otto 


giovedì, 
© mezzo nella Sala del. Circolo Filodram= 
matico sopra la Sala Dante per trattare dello 
materie. contenute nel seguente ordine del 


giorno: » 

1: Ammissione di nuovi soci. 

2 Comunicazioni della, Presidenza. 

3, Presentazione del rendiconto econo= 
mico. 

4. Rinnovamento della Commissione per 
l'ammissione dei nuovi soci. 

5. Discussione del progetto per una Com- 
missione. permanento per lo elezioni, 


Leggiamo nel registro della Questura : 
La sera del 1* andante verso lo oro 41 


con un tempo che diluviava il sig. Ber- | 


toni, Cesare, impresario dei trasporti dei 
tabacchi, si recava fuori Porta Salara in 
una sua villa, quando venno sorpreso da 
tre individui mascherati, che stavano ap- 
postàti nel viale, i quali lo costrinsero a 
portarli in casa, dove lo derubarono di di- 
versi prezioni delvrlore ‘di’ circa 
L. 400, oltre lite duòcento in danaro. 
Denunciato il giorno dopo il fatto‘ alla 
Questuta, essa riuscì "ad arrestaro i tro Ini- 


putati del reato e un loro complice, che. 


ai ladil aveva dato lo ‘indicazioni neces- 
sarie. 

Fu sequestrata anche una parto del ‘de- 
naro, 

Quei malfattori hotio romagrtoli, è qual» 
cuno fà già alla dipenderttza dol sfgnor Ber- 
toni, 


Dal bollettino demografico risultà che, 
sopra una popolazione di .280,504 abitanti, 
compresi 7,786 militari, dal 28 fottobre al 
3 novembre ‘avvonmero 185» rascite, 100 
decessi, 131 immigrazioni, 40. omigrazioni 
per altri comuni del Regno. 

Farono pubblicati 47 matrimoni. 

Tia media della mortalità ru 1000 abi- 
tanti è stata di 0,42, ragguagliata ad anno 
a21,9. è to 

Lo cause delle morti sono state: 

Malattie zimotiche è da infezione 20, co- 
stituzionali 49, locali, 90,, da vizio di svi» 
luppo 45, morti violento 4, malattio mal 
definite 5. 


Il fascicolo del 1° dicembre dolla Rivista 
r— rivista Intermaz i 
Iettèro ed arti (Firenze, tip. della * Gas- 
zetta d'Italia) — contiene lo segueoti ma- 
terie: 

1: It processo di Galileè Galilei o la moderna 
critica tedesca (D. Scartazzini). 

II. Ancora dei testamenti di Alessandro Tas- 
soni (0. Ramelli). 

III. Lo stato presente della teoria eroluzio- 
nista (Discorso pronunziato dal prof. Maeckel 
alla riunione dell' Associazione germanica di 
Mopaco). 

IV. Un sutcesso drammatico 0 la consura. 

V.Le: poesia (Lapo Bedodillo). 

VI. Rassegaa lettoraria © bibliografica. 

Vil: Rassogna politica. 

VIII. Bollettino bibliografico. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 4 Dicembre A8TT, 
Il Barometro! è ridotto a 0% è alare. 
Lvaltezza della atazione è di 49,m 95; 
Barometro a mezzodì = 255,6 
Termometro centigrado 
Massitno ==" 1,5 == Minimo = 92 
Umi media del giorno 
LI Assoluta = 792 


adora rtntà 
+ CRONACA GIUDIZIARIA 


‘Oggi ilsenafore comm, Giuseppe Man 
fredi ha preso possesso, innanzi alla Sezione 
Civile della Corto d'Appello; del suo ufficio 
di procuratore generale presso la Corte me- 
desi, © © 

© Domani la. discussione della causa civile 
Lambertini-Marconi contro gli eredi Anto- 


eseguita tenore Francesco Nahbaur (del tea- 
id Reale di Monaco). La quinta opera è da de- 


| 
Ì 


il 


abbiamo già pubblicate le principili no- 
tizie in esso contenute, tuttavia stmi; 
utile di riassumerlo ; 3 


Pnemeriti cho amministrano i comui 


fu chiamata a deliberare. 
L'on. Mussi avea. proposto l’aumento 
d’un milione di lire sul fondo stanziato 


‘| nel capitolo pei sussidi. L’on. ministro 


qualo la parte di Lohengrin sarà 


Nel 

ai signori Earicò Barbaccini ed Armando Ca- 

Ta Fofda Dl decino verrà asoguita dale si 

Boro Teresina Brimbilla-Ponchielli e Stella 

Baheur, 6 dai signori Adgelo De 
Kaschmana 


Sanctis, Giu- 
» Giovanni Vaselli, Alamiro 
Botarini. 
Tol meso di 


appaltati gli 
solamente quolli a' quali 
sot di 
aconcertatore della musica, 
cav. Luigi Mancikelli; direttore di scena ; Gu- 
pilimo fanta maestro dei cori, Vinceazo Mo- 
\aioli ; maestro direttore della banda, Giuseppe 
'Santinelli; coreografo par le danze delle opere, 
‘Raffsolo Rossi, 


Primo violino direttore d'ozhestra per i ball: 
Vincenzo Rosati. 
‘afi: Giuneppo Ceccdo, Luigi Bazzani, 
AI Bazzani, Tancredi Liverani , Luigi 
Cicognani. 
Ecco il prezzo d’uppalto da palchi per 00 
rappresentazioni : Ordine 1°, fatia è pi toteal; 
L. 1850; angoli, L. 1800; fianeh, L. 1750, — 
Ordino 2°, L. 2800, 2450, 2400.— Ordine 3°, 
L. 1750, 1700, 1550. — Ordine 4°.L,. 1000, 000, 
800, — Il prezzo dell'abbonament personale al 
posto numerato in platea è di L.\90. 


— Questa ‘sera, giovedi, i rappro- 
sonta al teatro Argentina laSonnam= 
bula, con.la signorina’ Donado ed il 
nuovo tenore signor Gazzulli, invece 


del Maurelli che ha terminal i suoi | 


impegni. 


Notizie INTERNE E FAtt Vani 


Notizie di Corteî— Il Risorgimento 


dico che l'altra sera -giungeva. a. Torino | 


S. A. R. la duchessa di Genova di rtorno 
da Stresa. 

Ml gonerale La Marmora. — L0g- 
gosì nolla Nazione: * * 

L'illustre generale a*bonomerito cittadno 
A)fonso La Marmora è stato nominato so- 
olo onorario della Società medico-fisica di 
Firenze, dietro proposta del socio conse- 
vatore dott. Faralli. La Società accoglie 
per acclamazione la proposta, motivata da) 
l'avero il La Marmora aggiunto ‘agli altr. 
titoli; che lo rendono degno della ricono- 
sconza nazionale, un titolo di benémerenfi 
verso la classe medica , per lo splendido 
dono di 240,000 lire all'ospedale di S. Gio- 
vanni in Torino. 

Costantinopoli. — Il tanto aspettato 
secondo volume del Costantinopoli di Ed- 
mondo De Amicis, uscirà Îm tutta Italia, sa- 
dato 8 dicembre. Questo volume, pubblicato 
dall’editoro Treves di Milano, comprenderà 
i seguenti capitoli : 

Dolnia Baged; Lo Tarolie ; langhen Var; 
La mura; L'antico Serraglio; Gli ultimi 
giorni; 1 turebi; 11 Bosforo. 

Contemporaneamento sarà pubblicata la 
sèttima edizione del volume primo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 5 dicem- 
bre contiene: 

1, Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. 

2. R. decroto 30 ottobre, dhe approva il re- 
golametito interdo della R. Stuola superiore di 
agricoltita in Portlei. 

3. Disposizioni nel personale dipondeate dal 
ministero dolla guerra. 


La Direzione generalò dei tele anvunzia 
l'apertura di nuovi uffici Ja‘ So Calabro , 
provincia di Catanzaro, e in Garessio, provincia 
di Cuneo. 


—_________ ____- - 


NOTIZIE ULTIME | 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera prosegui oggi la discus- 
sione del bilancio del ministero del 
l'istruzione pubblica. 

Vivacissima e lunga fu la discussione 
«lel capitolo vigesimo ottavo, che con- 
cetno i sussidi all'istruzione primaria. 
L'on. Marcora aveva presentato, anche 
in fome d'altri deputati, un ordine del 
giorno, col quale invitavasi il Ministero 
a. presentare un progetto di legge per 
‘avocare allo Stato l istruzione elemen- 
tare. Questa mozione, respinta dal mi- 


nistro; fu combattuta dall'on. Sella, il | sabile della. libertà di pirola è di stampa | fatta l' 14 corrente, ed 
quate-dimostrò come essa dovesse ri- | ogli avrobbe tuonato Bontb questi tentativi { l'azione. 


Mefistofeta esnteranno le signore Madda= | Commissione del bilancio , dichiarando 
ona Mariani-Marà 6 Flora Mariani-De Angelis, 


dell'istruzione pubblica, l'on. Sella e poi 
il presidente del Consiglio, pur ricono- 
scendo che la somma dei ‘sussidi potrà 
essere aumentata in seguito, respinsero 
la proposta in nome del Governo e della 


che si potrà esaminare nello stato di 
definitiva previsione se un aumento possa 
stanziarsi, 

L'on. Mussi ridusse a 500 mila lire 
l’aumento, 


tinio segreto, essendo rimasto sospeso 
un capitolo. 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


La Commissione generale del bilancio è 
convocata d'urgenza per questa sora (6) 
alle ore 9, ed altra riunione è fissata per 


IL GRUPPO CAIROLI 


Questa sera (5) la frazione parlamen- 
tare staccata dal partito ministeriale 
tenne l’annunziata adunanza in una sala 
palazzo di Montecitorio. Presiedeva 
l'on. Cairoli ed erano presenti 50 de- 
putati. 

Lo scopo della seduta era la nomina 
del Comitato dei 15, deliberato nella 
tornata precedente, ma fu fatto osser- 
vare da parecchi deputati che, non es- 
sendo stato diramato speciale invito ai 
singoli aderenti, sarebbe più opportuno 
rinviare ad altra adunanza quella no- 
mina. 

L'on. Cairoli, appoggiando questa mo- 
zione sospensiva, aggiunse che, essendo 


sioni da parte di parecchi deputati, tor- 
nava più che mai conveniente di riman- 
dare l'elezione del Comitato definitivo , 
| perchè alta votazione potessero prendero 
partò tuttî gli aderenti al gruppo. 
L'on. Corte ed altri notarono, a que- 
sto proposito, che il nuovo gruppo deve 
accettare come ben venuto qualunque 
voglia. associarsi agli intendimenti che 
| lo inspirano, ma che non sarebbero ag- 
| gradito egualmente quello adesioni che 
| obbligassero a transazioni 6 a compro- 
| messi, poichè , in questo caso, inutile 
sarebbe staccarsi dal partito ministeriale. 
A'questo concetto sì assaciò l’onore- 
vole“Arisi, il quale, ricordando qualche 
dichiarazione fatta nella precedente adu- 
nanza , insistette nell’idea che non ci 
debbano essere equivoci e che debba 
restare intatto il significato del gruppo, 
cho è la sfiducia nell'attuale gabinetto. 
Deliberata la sospensiva per la nomina 
del Comitato definitivo, fu data facoltà 
il Comitato provvisorio di fare, in nome 
lel grtypo, tutto ciò che sarà richiesto 
all'interesse politico della nuova fra- 
zbne parlamentare. . 
Von. Caireli raccomandò vivamente 
ai deputati di assistere numerosi ai la- 
vor della Camera, avvertendo che sarà 
prosimo l’esamio delle Convenzioni fer- 
rovi:rie negli Uffici 10 chie. sarebbe di 
| semo interesse politico che le Conven- 
| zioni glasso cadessero, prima ancora che 
nella seduta pubblica, negli Uffici. 
Il Gmitato provvisério convocherà il 
gruppé nel giorno che crederà più op- 
portuno per la elezione dei quindici. 


3ENATO DEL REGNO 


Oggi venne distribuita. la seguente 
circolare ii signori senatori : 


| mitario arriwicia Roma' prima del mattino 
| di odi, € corrente, la tornata pubblica 
| dol Senato vene rinviata al detto giorno 
| di giovedì, on 2 pom. 

La riunione degli Ufzi è anch'essa ria- 
viata a giored, al tocco. 


N presidente 
Trccno. 
IL SEQUESTRO DEI TELEGRAMMI 
| 
| articolo sul sequetro dei, telegrammi del 
| suo corrispondenti che coincide perfetta- 
| mento collo osservazioni da noi fatte in pro- 
posito : 
< Sembrerebbo (dee il giornale inglesa), 
socondo questo prindpio, che poche righe 
telegrafato a Londn, o quindi telegrafate 
forse nuovamente a Roma, mettessero in 
maggior pericolo la nonarchia italian», che 
lé parole stesso riferito dai giornali di 
Roma il giorno satésso n cui furono dette. 
< Il governo italiano dovrebb'essero su- 


ron 


cotera, ministro dell'interno, era un 
| liberalo sinpcoro ed nn cimpione irrespon- 


| pendenti delle proposto di nuove adò-. 


Non"potado l'on. relatore del Codice sa- | 


Il Daily Naes, del 3, pubblica un breve | 


mili deboleze. Allorchè il ba- | 


ii 


È 


i 


È 


Li 
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E 
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FÉ 
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L'INCHIESTA PARLAMENTARE 
TN mancia 


L'Ordre conferma che il nuovo ministero 
ha mandato ai prefetti dello istruzioni as- 
solutamente contrario a quello inviato dal 
signor di Fourtou, secondo le quali gli a- 
genti del potere esecutivo avrebbero dovuto 
astenersi dall'avere qualsiasi rapporto colla 
Commissione d'inchiesta nominata dalla Ca- 
mora o dal fornirle qualsiasi schiarimento. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Plevna. x 


Il maggior generale sir Henry Haveloc] 
sino a pochi giorni sono, corrispondente 
speciale del Times al quartier generale russo 
Plevna, esprimo in una lettcra in.data 
Sistova, 15, al membro del Parlamento 
| colonnello Gourlay, l'opinione che la difesa 
| di Plevna non potrà prolungarsi oltre alla 
| metà di dicembre o la settimana seguente. 


| Sir Henry spera che l'Europa al principio | 


del prossimo anno vorrà intervenire. 


A Costantinopoli. 


Si annunzia da Costantinopo)i, 2, che la 

| Porta ad un'eventuale dichiarazione di 
guorra della Serbia risponderà coll’imme- 

diata destituzione del principe Milano. Hafiz 

pascià ‘a Novi Bazar, o Vali pascià nel pio- 

| colo Zwornik sarebbero nominati commis- 
| sari imperiali plenipotenziari in Serbia ed 
assumerebbero l'amministrazione del padse. 
| +11 sultano ha ricevuto in udienza il grande 
sceriffo della Mecca, Aun pascià, che gli 

presentò. una. lettera. in cui propone alla 

Porta di richiamare il 7° corpo d'armata 

| dall'Arabia meridionale per inviarlo’ sul 
| tdafito della guerra, affidando la sicurezza 


della provincia ad una guardia nazionale. | 


Sì assicura che nel caso in cul vonissa ipio- 
gato lo stendardo della Mecca, il grande 
sceriffo assisterebbe personalmente a questo 
atto. 


Le condizioni della pace. 


Il Golos espone le seguénti condizioni di 
paco: 

In primo luogo, distacco od almeno au- 
tonomia della Bulgaria. In relazione a ciò 
v'ha la quistione del pòssesso ‘dei terreni, 
cioè i rapporti fra i musulmani proprietari 
di fondi e la popolaziode. Fintantochè non 
sia regolata questa quistione l'esercito russo 
non può ripassare il Danubio. Onde proteg= 
gore le autorità russe potrebbero essere for- 
mate sotto la loro direzione delle ‘trappe 
locali. Quale indennit3, ji Golos chiede pare 


il 


corso nel mare Mediterraneo, l'acquisto di 
alcune piazze forti come Kara, Batum, ecc. 
Ed infine il giornale russo chiede che le 
condizioni della pace siano’ confermate me- 
diante un trattato fra le potenze belligo- 
rinti senza la partecipazione dell'Europa. 
Tatto ciò non è poco, ma la Gazzetta di 
Pietroburgo chiede anche di più. Essa scrive: 
| « Come Alessandro I disse: Non riporrò la 
mia spada nol fodero finchè un nemico si 
trova sul suolo russo, così noi dobbiamo ora 
dichiararo; Non vogliamo rimettere le no- 
stre spade nel fodero, finchè un cristiano 
si trova sotto la dominazione turca. » 


La Serbia 
Il Zimes ha per dispàccio ila Belgrado 2: 
<« Il principe, il- metropolita ed il mini. 
stro della guerra partiranno pel quartier 
| generale il O corrente. 
< La dichiarazione d' indipendenza sarà 
il 12 comincierà 


lo sviluppo della flotta russa, il libero por- | 


solita 
tri 


alla frontiera s 
vp Ln 


— £ ® 


lia eli p MERO 
a 

irvacali è solito r 

< I rifugiati da Lievno è Kadiluk sono 


< Alcune bande d’ insorti furono scon- 


e oca SE dol distretto di Bi- 

nai 
«Furono firmati contratti importanti per 

la fornitura di vestiti d'inverno alle truppe 
doll'Erzegovina. 

< La frontiera della Drina'è fortemente 

custodita dai turchi. » © 


Nel Montenegro 

Da Budua 2 telegrafano puro al Zimes: 
< Le truppe turche di Scutari ed. An 
tivari si dice siano sbarcate a Dulcigno, la 
cui cittadella non è stata occupata dai mon- 
vtenegrini come ne correva voce. 

< Avendo i montenegrini occupata la Ba- 
torina, il governo austriaco ha avvertito le 
autorità di Cettinie. ch'esso non permetterà 
che sia innalzata Ja bandiera motenegrina, 
nel ristretto tratto di territorio cho inter- 
seca la Dalmazia. » _. 


DISPACCI ELETTRIC 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles , 4, — Seduta della Ca- 
mera. — Léon Renault domanda spie- 
gazioni sulla nota pubblicata dall’ Agen- 
zia Havas} afferma che nessun mem- 
bro della sinistra ricevetto il mandato 
di discutere le condizioni per la forma- 
zione di un gabinetto parlamentare. 

Il presidente Grévy dice che egli fu 
il solo della ioranza che sia stato 
chiamato all’Eliseo , che egli non ha 
parlato in. nome della maggioranza @ 
che non ha indicata alcuna condizione 
per la formazione di un gabinetto par- 
lamentare. 

La Camera nominò una Commissione 
per esaminare il trattato di commercio 
coll’Italia. 

Versailles, 4. — Gli UMci della si- 
nistra del Senato dichiararono che nes- 
sun membro della sinistra del Senato 
ha ricevuto il mandato, nè fu invitato 
da Mac-Mahon di formulare, in nome 
delle sinistre, le condizioni per la for- 
mazione di un gabinetto parlamentare. 

1 membri del Comitato dei 48 pubbli- 
carono una nota analoga riguardo alla 
Camera, 

Buenos-Ayres, 4. — Tejedor e Frias, 
candidati della conciliazione, furono no- 
minati governatore e vice«governatore 
di Buenos-Ayres, 

Costantinopoli, A. — Il Parlamento 
sarà aperto il 13 dicembre dal sultano. 

Bournemoteth, 4. — In un banchetto, 
Northcote: dichiarò che la politica di 
neutralità non escludeva l’attenzione sui 
progressi della lotta, i cui incidenti po- 
trebbero pregiudicare gli interessi del 
paese, cd, ha ripetuto che l'Inghilterra 
desidera vivamente di trovare il mezzo 
per terminare la lotta. 


Parigi, 5. — Una lettera di Duclerc, 
vice-presidento del Senate, dice che le 
| sînistre' del Senato e della Camera ave. 
vano Ìl diritto di smentire la nota del. 
l'Agenzia Havas, perchè nessuno parlò 
in loro nome. Duclerc soggiunge che 
egli, consultato da Mac-Mahon, scrisse 
| una nota, nella quale espresse la sua 
opinione personale che il miglior mezzo 
per garantire la Camera contro un abuso 
possibile dello scioglimento è tutelare la 
| dignità dol presidente della repubblica 
era di riunire un Congresso. 

La nota impegna soltanto Duclerc e 
| sarà pubblicata, 


Dispacci della guerra 


|| Pietroburgo, 4. — Un dispaéeio uf- 
| ficiale di Bogote, ih data del 87 retà: 
| «I russi fortificarono la posizione di 
| Pravez, e occuparono il 28 novembre 
| le alture di Greot e quindi Wratschesch, 
che era stata abbandonata dai turchi. 
|. « Una colonna russa occupò.il 4* di. 
| cembre una posizione sulla montagna 
| in faccia alla posizione turca di Arab- 
| konak 
« Un'altra colonna, spedita verso Sa- 
| litza, no occupò il passo. 
| «Il tempo è orribile.» 
Bogote, 4. — I, russi, trovarono a 
| Orkaniè eva. Wretschesch un' enorme 
quantità d'armi, di vestiti è di viveri. 
Londra, 5. — N Daily Pelegraph 
ha da Vienna: 


« Le condizioni collo quali la Porta:| 


vorrebbe la pace ‘sono * generalmente 
| conosciute; quelle che propone Ja Ru 


o t 
furono sottoposte all'esame del governo 


| inglese. Le basi sono così opposte che 
credesi impossibile qualsiasi  media- 
zione. 
| Lo Standard ha da Bucarest: 

|< Una lettera. particolare «da Plevna 
smentisce che le provvigioni vi man- 
chino. La piazza conterrebbe una grande 


quantità di bestiame e molte munizioni. ' 
< I rumeni si preparano ad attaccare ' 


| il ridotto di Griyitza, » 
| I Zimes ha da Belgrado, ‘in data 
| del 4; 

« lori, in seguito al ricevimento di 


| Lo stesso ha per; dai 
no giornale per; dispaccio 


fitte ad Ostroga, ma altre se ne sono for- {. 


liza fu sospesa 
glieria LI 
cambiamento del 


| russi indietreggiano le loro linee. 

Un telegramma di. i 
d'oggi, dice po, sì sono impa» 
droniti ieri di Elena, dopo un vivo com- 
battimento; presero parecchi cannoni @ 
fecero molti russi prigionieri. 
Costantinopoli, 5; = Un a 
di Soleyman pascià, in data di Ahme 
dà i seguenti dettagli sulla vittoria ri- 
portata ieri ad Elena: 

< Le truppe turche formavano. tre 
brigate e i russi 16 battaglioni con 24 
cannoni, I turchi s’impadronirono prima 
Tdi tutto della: posizione di Marian e 
quindi di tutte; le trincee russe presso 
Elena. I russi lasciarono 300 prigionieri, 
tra i quali un colonnello e tre capitani; 
perdettero 11 cannoni, 20 casse di mu- 
nizioni ed ebbero 3000 uomini fra morti 
o feriti. Il resto dello forzefrussé, che 
costituiva l'ala destra dell'esercito dello 
(Czarevic, fuggi a Tirnova, » 
Sì ha da Sofia, in data del d: 
< Chakir pascià si avanza nella dire- 
zione di Mehemet Ali pascià si 
mantiene a Kamarli, » 


Il 
' 


BORSA DI ROMA 
5 dicembre 1877 (ore 1 pom.). 
La Rendita si aggirava stamano mul 70 70 
f. m., restando conì piuttosto domandata. Per 
contatto fa pagata 70 57 };2, 
Nessun allaro in Prestiti od altri valori. 
Più formi i cambi. 


Lofdta brovo 27.27 3jra. 
Oro 21 85. 


(Ore 5 pom.) 
Pià ferma la Rendita 79 76 denaro, 79 80 
lettera £. m., ma inattiva. 


FIRENZE 4 5 
Rendita Italiana 5 00. . |} —— } ——n 
21.830] 2183 
27-19») 27.20 
109 20 v| 109 40 
Imprestito Naz 32 0|-.3 — 
Azioni Tabacchi 816 — n] BI8 — 
1980 — +/1085 — 
| 300 (smo — 
605 50 n| 008 
6 
Ron.it.5*js god, I9lug. 79 65 — fm. 79 0212 f 
PARIGI (oro 3 12 pom) 4 5 
Rendita Francoso 3 00. 71 85, 71 55 
» 50j0.| 10087) 10670 
Banca di Francia. ... + _ —_— 
Rendita Italiana È 06 » n 85 72 80 
For lombando-neneto | 06) 10 
ig. Regia tabacchi. , ——| _—-— 
Obblig. ferr. V. E 1863, 225 —| 224- 
Ferrovie romano, azioni. 85 Li 
Obbligazioni lombardo. . | 23 —| 23— 
Obbligazioni romane. ..| 9 —| 20 
Azioni tabacchi — — | —- 
25 1612] 2517 
834) 834 
osoioi 9512 
3 LI 
Mobiliare. 200 70) 210 60 
Lombarde. . ..... bs: 705 7- 
Banca Anglo-Austriaca . | se 
Austriache se 20) 25) 263 25 
Banca Nazi: 807 —| 808— 
Napoleoni 954 9531 
Argento . » 105 65] 105 40 
Cambio su ai 47 50 «50 
Cambio su LE NFNRITI 118 95 118 90 
Rendita Austriaca , ... . 66 80) 06 85 
» » in carta 63 00) 63 70 
Union-Bank .. 1... . 63 25) 62 50 
Rendita dust. nuova (oro) 74 60 7460 
BERLINO 3 4 
| Austrizctie 46 5 «i 
| 131 —| (131 50 
li 358 50. 360 50 
| 71 35, 71.90 
| pop peg 
Î LONDRA 3 
Cons. Inglose 05111182 — —) 9512 a 9558 
Rendita fiat: 721° a 72558 5 a 721]? 
agntolo 13— a --|13- a-- 
| 915p10a —| 915j16a — — 
Egia. nuovo 13214 a,——|321if a—-— 
GIACOMO DINA, Dinsrrone. 
Romano Giovanni, Gerente. 


Medaglia di S. Giorgio 


(Vedi avvisò in quarta pagina) 


Naccomandiamo i giornali illustrati e 
ducativi di famiglia @ di mode che escono a 
Milino dallo Stabilimento F. Garbini, Sono i 
| migliori, î più ricchi e più diffusi ia Italia, 
(Vodazi l'avviso in quarta pagina). 3 


È |’ [L'UFFICIO DI PU 


ROMA — A. “I 


BBLICITA' — — Medicina. 
- sd e PERRETTA: SALUTE: tesa purghe na spese 
BOGA. «= ROMA ha 


deliziosa Farina di Du Barry di Londra;'détta. 
REVALENTA ARABICA ©‘ 
ione } 
della Reval 


Per maggior: comodo: delle propria: clientela da via: de' Prefetti N° 42, piano primo, cr Latte oe 


SI E TRASFERTPOEZ== 
in Piazza S. Claudio, N.o 94, 


A i della 
St 


resdiuiro salate perfettà 


lano terreno. 


MILANO — VIA CASTELFIDARDO, A PORTA NUOVA, N. 17 — MILANO 
GIORNALI ILLUSTRATI EDUCATIVI, DI'FAMIGLIA E DI MODE oo © ALTRE PUBBLICAZIONI 


STABILIMENTO DEE EDITORE FERDINANDO GARBINI \ 


 APPAIO 


PROVINI DE IENE. [fear ARIDI ae 


Due fascicoli al mese, con ruinerosi annessi) imteroti alinéasi, Sigurini di grando eleganza, 
icamiì, 


Nel giorno 8 Gennaio 1878 avrà luogo l’asta 
pubblica nell’uffizio della Deputazione Provinciale 
di Bologna per l'appalto delle Terme di Porretta 
per anni 25 sulla base della corrisposta annua di 
L. 4000. Î} obbligo dell'appaltatore di far eseguire 
alcune opere per un valore non muiggiore' dî lire 


tagliato ogni mese. 


4000 per cauzione provvisoria in contanti 0 titoli. 


— Deposito di L. 1900 per le:spese del con-:{-f'iguriai colorati di grasdò 


IL BAZAR 


YWTY IORNA LE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE] GIORNALE PER LE FAMIGLIE | Wolî I Lezioni d'ago'e di forbice, L. 1,50. | X Cura. ni 48.620, Sito Romaine des II 
$ f Edizione mensile. | Edizione quindicinale. Vol. Il Guida a tutti i lavori di ricamo. L:'2. Dio sia Ul Revalenta du Barry ha posto” di 
d Un ricco fascicolo ogni miésé, con numerosi] Due fascicoli illustrati ogci mese, con nu-| seta 
: i; figurini colorati talrole di modelli, rì-|merosi annessi, figurini, tavole di modelli, ri- einer Dial n o nottirài 
—i itato n 


modelli tagliati, tavolò colorato di tap-|cami, tavole colorate di tappezzeria, acquarelli, | 


acquarelli, musica, eco. 
Un anno L. 12, Stò, L. 6,50. Trim, L. 4. 


sopra. 
Un anno L, 20. Sem. Li 10,50: Tris. Li 8:50 |iofà' delbtàto; musica, esc. 


IL MONITORE DELLA MODA |-Snsteo tto fn Le ipso Trim Ie 8 | CONVERSAZIONI IN PAMIGLIA 
siorNaLe ILLusTRATO DELLE sienore [RIVISTA ILLUSTRATA| _L-£ Legato ini tota ‘ed oro, L. 5,50. 
Edizione! quindicinale. a 
Daò' flscicoli illustrati ogni niésé, con figu BELLE ARTI E VARIETA 
ini colorati, tavole di niodelli o ricami è mò. Edizione Settimanale 


|matoy Îlastrati de nulairdaò iacidioni Sughi av!" paieSeanIrit” N nati RMESRTA — 
LUniapo; Te pen LR Tione La. 4,80; veni politici; scdpertò seientitiche ecc; "| TRALIGMMBNTI. DI 101RMR DOMESTICA 


T0ev i inci NOn IL MONITORE DELLA MODA 
60,000 ricevendone rimborso. — Deposito di lire lororNALE ip 11 va Le sionone) "GIORNALE PER TE MODISTE 


Edizione settimanale. Edizione ile. 
Un: fascicolo illustrato dgnf sdttimapia, con Grandi cappoltitodello stampati su carton-| IL SEGRETO PER-ESSER: FELICI La bibita Mura 


Pontievbu 1 


|. LA MODA ILLUSTRATA: | ENCIGLOPEDIA DEI LAVORI FEMMINILI pregò Atri Stio Utoi; Sidi dlla' Cita "dî Stemi. 


Vol IH. Lavori di fantesis. L: 1,50 
L'opera completa L. 4,50. Legatiî L. 5,50. 

CO IL GALATEO MODERNO È 

Un anno L. 15. Sem, L, 8. Trim. 4,50. | constiti III BD ISTRUTTIVI hi : 3 FAL 


UTLA MODA ILLUST, Suf modo di conilursi in società èd în famiglia. $ 
GIORNALE O" L. 1580. Legato in tela ed'orò, L. 2,95. 


PER LA PRIMA ETA' 
modelli tagliati, ta- Grandi tavole murali, colorate. L. 10. 


TRA FRATELLI E SORELLE 


tavole ‘di modelli, 


DELETTRRATI CARI FANCIULLE 
APOLOGHI, PARABOLE E RAGCONTI | 


Essòin! fascicoli diolto pagine in graù fon|__T € Legato ii tela «d'oro, Li: 8,80 


nono L. 5. Semestre L. 3. 


novità, tivole dilcino Bristol ia gran formato, coloriti all'ic (Seguito del GaLatmo) L. 1. | dal Tatto delli 


. , Lu DI lu ricami, modello tagliato ognì mese |quarello, Disegni eseguiti a Parigi dnG. Gonin. - r - 
tratto a carico dell'appaltatore. — Cauzione defi-{{'"n nno L. 24 Sei L. 18, Triaî Ls 6. "|" Un ahso L. 18. Serîì L.'9 Trim Li D Modelli tagliati od imbestti 
itiva L, 30,000 mediante titoli od ipoteca, = . tr ‘ i 000. 
Give SE : Te too pri Si e 122 em ile Nt Oni CO Mrele solcato è ivi divisi | FICO i, pt i iti i 
DI a o - î dratti cura del Kumya, l'aver veduto degli ammalati con dei 
Noa i pelitedao muri di siggio se la domanda nda è iccotmpagnata d 1 relativo importo Tappozzaria, quadretti If] HI SERA Ser etenona, 1 quali colla vera ei Runa” Mocpente 
Mirri ai perio " pr na urli mea RE Vari doni, come ,dal program: Oleograîa Cartonaggi te x fonb la' saltite durante il breve tratto "di una stagione estiva. 


IT Kumis fa forma d'Éetratto, notissimo sotto ilnomo Liebigs 
ia Castelfia. 17 Kumyfs Extraet è un rimedio Îl quale per la sua efficacia 


 ————@————_—_—__—_———————— 1——1—@—@@—@ 
pi | Editoro FER AND mi 

'Mopurati me — 

[tiva sul fogato, multa , l \ , è felico strada già mperta agli Stabilimenti Sanitarii della Germa- 
bag) Lai Di n nie Jovi; genio > dele Salce, pn sì 

Pisino” Qucel soil i dià ialmonli 1 Quegli ammalati cul tornò vano mezzo di cura, fac- 
vorevole l’organiamo. il giorno 17 dicembre 1877, alle ore 8 ant., pone in vendita i seguenti stabili : Getto Me bottiglia di ly Sic 
(Provenienza) Abezia delle Tre Fontane 1. Porzione della tenu'a di Ramiano nel territorio di Ponzano Preso d'asta 


Ù r A 
Acqua Minerale Salso-Jodica di Sal 
Ù Cqua IL. 183.000. 2°. Porzione della Tenuta di Ramiano nel territorio di S. Oreste con tutti i terreni seminativi, prativi, bochivi.e pa 
La più Fodica dello conesolate ioscistment|f | scolivi posseduti dall’Abazia nel territorio medesimo. Prezzo d'asta Z. 110,000. (Item) Capitoto di praga nr in Pa- 
Inolla serofola, Tomibawa. 4. Piccolo terreno seminativo posto nel comune di Palombara in contrada Castagneti o Piè di Monte Preso d'asta 
O finate Acque Li 50. 2. Piccolo appezzamento di terreno posto nel comune di Palombara in contrada Le Lame. Presso d'asta £ #50:3. Ter | LC: rr 
ita) 


la i spediscono dal dott. cav. .|f | reno di qualità seminativo olivato, posto nel comune di Palombara in contrada S. Francesco. Prezzo d’asta L. 30. 4. Terreno > r Py ACQUA SALLES fr.7 è 2ì 
dita ia Resa Lar nà e L es = seminativo, vigriato, e pomato posto nel comunè di Palombara in contrada Piè di Monte. Prezzo d’asta £. 450. 5 Piccolo terreno PLUS oe CHEVEUX -BLANCS [Questo mirabile prodotto 


— - olivato posto nel comune di 
La Pomata è lo Carto Dafno di L. DUBOUAISI 
ì 


VESCICANTI ta tiatt chi pena poor 


lo senza odore la suppurazio 
‘o Cauteri od attirano all'est prinefpii deleteri dai q 
L — Esigere l'istruzione 0 la’ firma! 


Ì 
Ì fara in contrada 


ehanx. 
Sciroppo isiciaivo calmante Nincua-Lechauapi ,proser 
gni giorno dai Medici di Francia, guarisce ryrdamente | 


tossi consistenti dette tossi di tutte Ja affozioni ecenti eo) 


Palombara nelle contrade di 


w== 


(1 ZA | ” ‘ 2 ga zena] 
SALUTE: BELLEZZA |P EPILESSIA 
Tròvasi vondibile presso l'Agenzia 


Tavoga, piazza S. Claudio, 04 Roma. 


} 
Î 


» 


| 


cord lofatfidile « 


ì CONFETTI ANTI-NERVOSI 


Nei siamo t9 misura 
è coll’ nso dei n 


MOLINI DA PEPE | | (0 di bite OLINZAT Led REI Siregiare saninisinanee, sirigarne strursicià Golil gimse) Eajustutriià dig itoo Eestoninitioo, 
Mas: odità po» n 


tandosi tenere sopra la LE 
tavola ed avoro Gosì il 


pepe sempre fresco, . | 


i Pherniceio 
sia ene lucido Lire 2 SATION [Charente-Inftrieure) di Vittorio Alficri 
Spedizione per ferro» CENTESIMI 60. 
via porto a carico del 

committente. Il 
Dirigerai all'Ufficio di Pubblicità 
Taboga, piazza S. Claudio, 94. 


bolli 


udio, M. 


Farmacie Scellingo e Pere! 


Società «id Rubattino 


SERVIZI POSTALI ITALIANI 
PARTENZE DA NAPOLI 


Per Bombay (via Canale di Suez) il 27 di ciascun mese, a mezzodi, toccando Messina, Catania 


Porto Said, Suez e Aden. 
> Alessandria (Egitto) tutti i giovedì allo 5 4/2 pom., toccando Mossina. 


Catania tutti i giovedì alle 5 1;2 sera ed al 27 d'ogni meso a mezzodi. 
PARTENZE DA CIVITAVECCHIA 


Per Portotorres ogni sabato alle 0 pom., toccando Maddalena. 
» Livorno ogni lunedi alle 40 ant., martedi alle 5 112 pom. e mercoledì allo O 1{2 pom. 
va ogni lunedì alle 10 ant. 0 martedì alle 5 112 pom. 


mercoledì all’unà pom. direttamente. 
PARTENZE DA LIVORNO 

Per Napoli ogni martedì a mezzanotte, venerdì alle 6 sera ed il 25 d'ogni mese a mezzodi. 

» “unist ogni venerdi a mezzanolte, toccando Cagliari, 


» ©agliari ogni lunedì alle 9 ant. e martedì alle 8 pom, toccando Civitavecchia, ed ogni ve- 


nerdî a mezzanotte direttamente. È 
Civitavecehia ogni lunedì allo 9 ant., martedì alle 8 pom. c venerdì a mezzanotte. 


ogni domenica alle 441 1/2 mattina. 
ogni martedì all 


ore 4 pom. sd Mic 
toccando Genova, tutti i sabati all'una pom. 


La fio .tulte le domeniche alle 10 ant. 


mercoledì ‘alle 8 ‘ant. 


Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 


pro. 
In GENOVA, alla Direzione — In ROMA, all'ufficio dolla Società, piazza Montecitorio — In Éirigere af'Agensia Tuboga, Piazza 
CIVITAVECCHIA, al signor Ernesto De Filippi — In NAPOLI, ai signori G. Bonnet e F. Perret 


— In LIVORNO, al signor Salvatore Palllau, 


Casa con stalle posta in Palombara in via 
in Palombara nélla via di S. Biagio civici numeri 23 al 25. Presso d'asta £. 2.450. 17. Stalla 0 cantina psla in Palombara in 
Via della Valle civico humero 30. Presso d'asta £. 300 (Idem) Corpo di Chiesa in Civita Lacimis 4. Diritto di semina 
in quarteria con colto sopra le proporzioni 
è Pi Marrano. Presso Pasta L. è 
FI là Pontipcia. 4. Casamento posto in Roma in Via di Campo Marzio civici numeri 45 #47. Prezzo d'asta 
| AFFEZZIONI NERVOSE is generale 4 9. (lem) Cappelltanià Leontini goduta da Di Fara prete Filippo. i. Due case iunite poste in Moma 
dh in Via dei Falegnami civici numeri 43 al 46. Presso d'asta L. 39.000. 


DUE PRIME COMMEDIE 


Spedizione franca contro franco» 
Dirigersi all'Ufficio di 
Vondita in Roma, nelle due | Pubblicità, Taboga, piùzza S. 


fari ogni venerdi a mezzogiorno. (Colncìdenza in Cagliari alla domenica col vaporo per 


toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera è tutti i mercoledì alle ore 10 pom. 


ri ogni lunedì alle 10 1/2 pom. (toccando Terranova, Siniscola, Orosei @ Tortoli) ed 


lerres ogni mercoledì alle 8 pom. direttamente, ogni venerdi a mezzanotte, toccando Brillantina Perfezionala 
ecchia e Maddalena, e tutto le domeniche allo 11 112 ant., toccando Bastia e Mad- | per dare il lucido alla biancheria Leggi di Convenienza Sociale 


lo 8 ant., mercoledì all'ana pom., venerdi ore 4 e $ pom., sabato e | ata polvere nell'amido si dà la mas 


l’Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pianosa e Santo Stefano) tutti i 


tatti"quelli sisoraapplicati'ovatro ln:tst'poltnoi dd egli 
è certo che Milos Prod uvarooni do 19*RCIO eat net 


bibita: 
ll prezzo per bottiglia è di L, ® 4@ — also di 4 bottiglie 
per volta no: vendono, 

Por l'acquisto dell'Estratto Kumin ia cassette conterienti 4 bot- 
tiglie a L 10 60, compreto l'imballaggio, rivolgert? af CRE 
generale per l'Italia, por la vendita tanto all’ingrotso che af dot- 
taglio, A. MANZONI e.C., Milano, via della Sala. N. 16: 
Vendita in Roma nella Farmacio Marigasui, Soolliugo, Mar- 
chetti, Selraggiani tti, 


sostituisco per sempre ai capelli bianchi e alla barba îl primitivo colore 


Palombara in contrada Fonte Cavalla o Monte Castello. Prezzo deste Z. 150. 6. Picolo terreno oli- sese Li alone: DI feveta (n nio), E SALCRS, 


vato posto nel comune di Palombara in contrada dei Colli. Presso d'asta £. 150. 7. Terreno olivato posto nel omurs di Palom= | shimico, 73, rue de Turbigo, Parla, — Deposito a Roms al Regdo 
iovanni. Presso d'asta L. 200. 8. Due appezzamenti di terrero posti nel comune di Palonbara in contrada | di Flota,F. Compaire, via del Corno, 343. î ui 

Notayello Presso d'asta £. 600. 9. Terreno posto nel comuné dî Palombara in contrada, Albanetta 10 S Gosanni. #reszo | Distro vaglia postale si spedisco in tutto il Regno 

d'asta L. 300. 40. Tre appezzamenti di terreno posti nel comune di Palombara in contrada Colle Pedischiavo. Messo d'asta _ 

L. 2.200. Ai. Corpo di terreno posto nel comune di Stazzano in contrada Martini. Prezzo d’asta £ 950. 1î Rimessa e ca 

$ raffri catarri, la tosse asinina, le bronchiti, ‘le #ippe, let.f } scina posta in ‘Palombara in via delle Cascine. Prezzo d'asta L. 1.000. 13. Cantina posta in Palombara in cosrada Ja Freddara 

e secorido le notizie date dall'Ente in via dei Portici civico N. 100. Prezzo d'asta L 400. ii. Cisa o porzioni di casa. posta in 


I” 
ACOUA D’OREZZA 
ì 
(corsìca) 

FERRUGINOSE-ACIDULE-GAZZOSE e CARBONICHE 
(Estratto dai rapporti e approvati dall'Accademia di Medicina) 
I L'Acqua d'Oresza è sorza rivalè; oss è suporfbro ‘a tuti 
le Acquio Ferriginose! » — Gli ammalati, fl convaléscenti 
lé persone indebolite sono pregati n consultare‘ signori me-' 
diol sulla’ efficacia di codesto Acque in tutte lo malattie pi 
venionti da debolezza degli organi e mancanza di sangue, 
specialmente nello anemio 6 colori pallidi; 
| Deposito @ vendita in Roma presso Paul Caffaroì, via. del 
Corro, 19. 


Borgo S. Biagio e Via del Passetto civici numeri 12 13 34 37 e 38. Prezzo d'aste £. 2.500, 15. 
. Biagio, civici numeri 20 al 22. #reszo d’asta Z. 1.730. 16. Csa con stalla posta 


è B. di due terreni posti nel comune di Civita Lavinia nelle contade di Ponte Loreto 
(1dem) Legato Pio Pedrini amministrato da duechierici parteci 


Tutti ‘coloro che si abboneranno, pel 1878, direttamente 
alla GAZZETTA D'ITALIA, per tutta la durata del Joro 
abbonamento riceveranno gratis il 


SUPPLEMENTO DELLA DOMENICA 


politico-letterario-commerciale e finanziario 


DrsriLLenta A Varone — G. Burox E C*. — Booana 


seua d'Italia. 0 menza 
politica , cronaca gen: 


Cla. sogste, diblio,rafie, ni he, critiche diveree ed una completa rassegna 
| re cot l'aggiunta delle estrazioni dei prestiti 
tali a dei privati, nella quale’ si nontnziaso in- 


canti x fallimenti, adonanze di Sozietà ; dividendi, dp- 
pello di fondi, versamenti, ecc., inromma è una apecie di libro dt ricomti 
per il negortante, il possessore di readite, gi' intraprenditori di ‘opere, 
tornitori, impiegati, ecc. — Ia un Bollettino bibliografico si annungiano 
piu E libri dei quali sono. inviate in dono tro copie alla Gazzetta 
d Italia. 


PER TUTTO IL REGNO D'ITALIA 
setta d'Italia) 
6 —- Trimestre L 8 


s 
8 
È 
LA 
ic] 
s 
2 
ic 


(Supplement. etta d'Italia) 
Anno L. 86 — Semestre L. fi mestre L. 9 — Un méseL. & 
Un numero cent. ero arretrato cont DO. 


omissioni, nbl zioni , sì dirigano franchi di 


: mministrazione della Gas: d'Itali PFironze, N. 6; 
cio; in Roms, via del Gambe | in Torino, via dî Po, 15, 

la ndo, via S. Francesco, 23; presso tatti gli uffici postali del Regno 

6 presso è prisicipali librai italiani e dell’estero. 


“ROMA '— 17, via Cesarini, 17 — ROMA" 


100. 


ELEGANTI BIGLIETTI DI VISITA 


Proprieta" ROVINAZZI î Lire UNA | 
GRATIS si spedisco il campionario dei caratteri dietro richiesta 
lalla Libreria Guerrazzi, Roma, Via Cesarini, 17. — ‘(Sì spediscé il 


premiato con 24 Medaglie 


24 Neciglie Parigi - Londra - Vienna, 


e —_ eee” 
2) Vendesi in Bottiglie di forma geciale portanti | 
«£L7] tanto sul tappo che sulla Bottiglia la marca di 
©) Fabbrica a norma di legg* depositata, 
|\—__TTTy-P—-_ 


MEDAGLIA DI S. CIORGI 


Questa moneta antica, ridotta a medaglione, 
è attualmente in gran moda e si tiene & 
amuleto appesa al Bracelaletto 0 al 
Mer. È ‘portata da S. A: R la Prinet. 

Margherita e de tutte le dlèganti 
lla capitale. ' 
in argento L. 8 
in argento dorato L. 9° 
in oro L. 120 


ae Questo recente e trillantissimo libre della Marchesa Colombi 

Sciogliende un encchisio di que- | | 1, ‘con ragione il pii grande successe perchè soddisfa a tutte lo 
esigenze della vita în famiglia ed ia società. Eoco i titoli dei ca- 

pitoli: JI bimbo —4 fanciulli — La signorina — La signorina 
Matura — La zitelona — La fidanzata — La sposa — La si- 
di tempo. Questa brillan } | fora — La madr — La vecchia — Il giovane — I} capo di casa. 
famiglie ed in- | | ‘’Prozzo L. Due Rivolgersi con vaglia postale alla Direzione 

ip e I Po, ì, piano &, in TORINO, e dal 


L. ] 20 franca di porto nel se| 


sima bianchezza è lucidità alla 


Regno. 

monto all'ufficio del Giornale delle 

per le sl- ; 

Si spedisce assicurata in tutto il Regno con 

centesimi 50 di più contro vaglia postale. Di- 
rigersi al Negosio di Quirino Brugia, 

del Corso, 344, 34 


S. Claudio, 


Vade mécum d'ogni donna gentile. 
Calendario mandi centesimi bÒ. 


Tipografia dell'Opinione. 


